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irivesteXcol suo fuoco - La resisten 


 —Pelegrammi 


‘BOLLETTINO 01: GUEMA 


30 maggi: 
Fr>utiera dal Tirolo-Trentino | 


IN VAL GIUDIGARIA 000UPAMMO LA 
IMPORTANTE POSIZIONE! DI ‘oIMA 
APISAA, PRESSO STORO. NELL'ALTI 

\ANO DI ABIAGO, LE NOSTRE ARTI 
QLIENIE DISTRUSSERO IL FORTE 00- 
RAZZATO DI. LUBERNA, ‘OHE. ALZO 
BANDIRRA [BIANOA. VEDENDO 010' IL 
FORTE AUSTRIAGO DI BELVEDERE; st 
NUATO PIU' INDIETRO, DINKSNE 1: 
MEDIATAMENTE IL FUOGO: CONTRO LO 
ETERO FORTE )DI:LUSERNA. 

‘ANOME UN'OPERA MODKRNA; BULLA 
CIMA Lì VEZENA VENNE COMPLETA: 
MENTE DEMOLITA DALLE NOSTRE AR- 

JOUPATA QUINDI DAL-| 

OMR AVANZA: 

RONO/BUBITO| FINO AL SOTTOSTANTE 

VILLAGGIO DI VEZKNA, ABEANDONATO 

PREOIPITOBAMENTE: DAGLI AUSTAIA- 

Gi. LE NOSTRE. PERDITE: SONO L®O: 
cream: 















Di In. Gadore, 
\\[IMLOADORE ABBIAMO, Q0GUPATO 11) 
PASSO: TRE-OROOI, : CORTINA: D'AM: 
IZZO, E TUTTA LA CONCA OHE 0IR- 
cONDA QUESTO BORGO: 


Frontiera del, Friuli 


‘OLI ‘AUSTRIAGI DA LUNOO (TEMPO 
HANNO RAPFORZATO ED ARMATO ON 
NUMEROSE ARTIGLIERIE, ANOME DI 
MEDIO CALIBRO LE POSIZIONI DELLA! 
RIVA SINISTRA DELL'ISONZO, 
NANTE | PASSAGGI DEL FIUMI 
TENQONO INOLTRE FORTEMENTE 
QUALONE PUNTO DI RIVA DESTRA, A' 
SOPERTURA DELLA OITTA' DI) GORI- 
ZIA. OLTRE A 0I0', LE ABBONDANTI 
PIOGOIE HANNO  EOOEZIONALMENTE 
INQROSSATE E RESE' VENMENTI LE 
AQQUE DEI FIUMI. TUTTAVIA LE NO: 
‘STRE TRUPPE 0ON/ALAORE VIGORIA 
E ALTO SPIRITO CONTINUANO A PRO: 
OREDIRE. 


Firmato: CADORNA. 






























Tnmonio del Mivistro dell'Interno 


contro le notizie allarmanti 
z Moma, sò, sera. 
i dito delller na” comune: «SI met 
te {pube in guarda contra e attarianti 
notizie sulle operdlonii dl guerra sense. i 
elroluzione ta omonimi n malafede Alla ca 
ma ammirato © fiduciora del vopolo lati 
Ho, Governo coreliomdera fnformiardoto ‘e 
Aduiniile è com la mabolore. larghezza, con: 
Senda aio necessità lla: detta 100 
lin delle perzione dieta 000 mare; 
(Uro \cid le bicande dalla guerra! iroveranio 
Ul nubblicy sempre sereno # dente; E propis 
di latse zI'  lltorini ontitr 
dl ara enuncia ei uicrità giudici 
nf ‘ma 10 siano intento alle rinrovazione 
dita prgigiza togli onesti che bene apererane 


Importante 


print italioti re 


L'imporianio posizione 41; Cima Spessa, nel: 
ie Giudicario; al irova!pel'alia: Vallo del! Chic | 
10: ca: 6 Alla 3517 mel 101 velo ‘del mare. | 

Dalla posizionio: si dorilaa 10° iaia ruota: 
Dillo ‘che saleniio da. Brisela ‘peecorre” tit a | 
Val Sabbia e, (1 ‘bacino acanto; dellIdro; ‘AYA! 
ocaità dita. le Serchioe questa atta, ‘alli: 
‘landosi: con la ruotabile austriaca [dl iva. € | 
(l'Arco peri Vezzano o la Gola di Velo; si apre 
‘sula vallata 1) reato, 

‘Staroi a} 00 fa sd. m; al trova alquanto) 
ud orienta dalla strada posto. A' questo vil 
\laggio! fa apo) lu! stia dita Var! di Ledro 
scene parla esa al dlMAcupola par 
Sora da un inclpicso tarrente ché aichb ici 
50 au: 18 nua pareprio.omalca n quella del 

lire rianre 0° che ‘sconde sel Chiese 

Valle, dell'Ampola; “ai alsopra ‘dell'a: 

o all‘itudiooti di guologia (6. gil mpinisti 
recano! nd arotairare gli {miponeii dirupi 
‘Adlomitc- di | Rocca: | Payne: lunirati 14 
‘tti da | Torquato! uraselli-Il vevorando | 
eblogo; [laliano, cho; di un ‘irentenzio iis: 
Ina ai Paviase-che dl: più (rando {ltustatora 
[dell fnontagne tridente. 

Vizena"87 un piccolo) Villagalo aipesre! dl. 
fini d'Asimgo” dornlaato dalla Cirua al 
Vezania)(in.; 408 a. 1: di 

lito cho dalla fampsa via di Cumagua da 
Misurina #l'‘può scendere ‘a Cortina, per (1 
passo del Monte Tre Groel {mi 1408) ora 0c: 
UpAIO dl toa sli 

Tai 20na è biatiata IL parsrguto romantico 
del Cadore perchè è caruffeaizzala’da ima pian 
agione ai copitiro: ira. euso@ili, tra docili mol: 
ll ticoperd, nella Della stione; di eric. ser 
Peglazi tra:1 verdi muschi e di erchis morto 

la del passo è domiunte dalle 
‘pri del Cristallo; del 
Fapinase (dal Cadui di Malcolra che formano 
do meraviglioso. FO al)giorno del: 
lone, Cerano due colonne dl legno 
ino, sti squali 
lo scritta ruguontò: 
tueote” parole aler 
Passo cho gi alpini 
aelsanio” con 
Passo del Moto Tre Croci. uniche ‘ono fa 
‘i slam (1° Has AlbeF1O' del Belgio che 0-un 
ibIntota” at bella” fai è cho' udora le acero 


L'Unione dele. Camere di Commercio 


italiane 


alpi inte della amsora parigina 
parigi. 30, ratto. 
‘David! Mennet: presigbot, dla. Comore, dì 
contimncio al Part i ueto piera reso fur. 
Setta preso ie Camaro di commercio fliane 
SR GORI seutimenti dI sioipatta dell, Che 
SE comi aci e rei li 
Rogno. iepoata: Milano, cone 
Catoere a commardo talia: via d'a ine 
SRG O VA nti i 
Nut ale: ameno di cimiersio. trave mon 
ia 100 IVI eri pei trotto do co 
fitta spleioni, Firunio:' Suimoiragiao pet 
AEREO Ure il. Vi 


cut ledesco.e austriaco di Tripoli 


tornano:in patria 
Moma, db, 





Ro dnldicanitoli! appena. li scopronv; ala Auo: 


a 


dndagiane ida Siriconaa Sona ari) vati dat 
ili cOnaOR GONNA sunto ea 
60 6 lino DIeosuRo DEE la [rozen 






posizione co 
e fortificazioni 


augurali tra il 


(Per telefono e: telègri 


| stela niet 


‘nostro Re 


Una rettifica. della linea 


Hel: blocco albanese 
ROMA 3), 
La e Qazzeita inisia » punica qa 
agio, Governo liano dichiara enel 
40 e iloraie cui î 


apo Kisphall: compreso, a sud, dsl 
colla data di oggi. dagli steeaì. confini sind 


puenza. di) ciò 1. Im}! rsogrant deb; nioesd| 
ritorio altameno, nono 1 seguenti: il| 


tata! fra Capo: Otranto sa. Avpri ua for: 
ma una linea dì blocco a tutti gil ‘ont 
tia” giohiarazione del 26 corrente. 





Un ordine del giorno || 
del Duca’ degli ‘Abruzzi 


all'Armata 
Roma, 20) sere. 
ÙÙ Cordero d'italla dice: «IL Duca de 

Abissi ha\ emanato unì ardite 00 piorai 
jidirizzato all'Armata in cut dice. che; Pini 
terna, meparazione,.il.sentimento di;abu 
'd@ione eg. il darere, di cui (UH Narivo 
prova. sono, pegno. seuro: che, can l'auto 
[divino l'Armata saprà ‘essere degna det 
arduo compito che-te vioue affidato n. Do: 
po avere. detto. che tanto, la nazione ita | 
Hana quanto! te (azioni alleate, quardaio 
‘con altesa!e Aduclii a nol, l'ordine del gigr 
lho. aguiunge:  Pienî di fede nell'avcentee. 
Uipirandoci all'esempio dei nostri. padri 
cli sogharono wu grazide Italia! Ubéra ca) 
lia con sicura: coselenza del buon: diritto 
‘della nostra; causa, impugnamo_ le nostre] 
'urmi per: selouttere; ll veuto denti aul'per| 
la loriu ela gravlezza dell'Italia. Vici 
id netoì 


9 - 
L’on. Bettolo 
richiamato ‘in servizio 
Il tenente Gabriele D'Annunziv 
al seguito del geo; Cadorna 

Roma, i, notte; 
81 stile che stata con un Drcreia 
iuogotenenziale del Principe ‘Poma, di 
Suvoja € stato vicliamtato ‘n servizio. ile 
Îivo! l'ammiraglio: Bettolo. Gubriclo. d'At: 
Miao, clio aveva. chiesto dapprima nl ile 
Nistro silta Marina. l'utoriaeazione di in 
Larcarsi. sa. una mave da gutra, succes: 
Vanno ha chieat al nniaito delta Guerr 
viateie pe fe Qel'esepgto, pe n. 
tia i do dovra i alt 
% Tribune pubblica questo 
tot Il gonttate” Cadorna; tano, 
Maggiore! dell'Esercio, nccogifendo. 
Hal nedto giro Poeta fi, chia 
"Gabri Ati fnzio ai puo seguito cor pr 
fi i telente. grado. che AXeva alorohe Bei 
Huol ‘anni giovanili prestò servito. sie 
ta ts cggionento dica valirià 


La Germania uo ihiaerà la pura 


all'Italia + 
Rioma:: a! notte. 
Lv lata Nazionale lu du: Berna: «Ual 
diplomatico ‘addetto "all'ambasciata. d'Au- 
‘tria: Ungheria, perlundomi ella situazione, 
ti Ba'fatlo' queste dichiarazioni 
— La nuova quadiuplico'Intesk si )ludo 
che ia Germania abbia. a dIchiatire guerra 
all'Italia La Germania, per it momento. 
lio; nedeiun intereise' per dichiarare la 
gadrra; all'Ilalio: anzì ho: tutto l'interesse 






a 
‘manto ni 


'altenta;. conseguenze :che si risolverebbero 
fini um possibile. (vtò di rinforzi italtant:sul 
frobte. francese ‘e ib as: più fotima 0 ut 
tiva. collaborazione ‘ra. gli eserciti. della 
‘quadeunlico. 

— Allora :la Germania abbaridonerà 

cessa? 

‘Questo giamual. La Germani prestò, 
all'alieala o umica tutti gli afuti che ile oc- 
corrono; per affrontare l' puovò: avversario 
Jo-lo può fare: benisaimo senza ' bisogno di 
‘dichiarare: la guerra» all‘itala; LAI ui it: 
tende. 

— Lo siessò sarà anche per lu Turchia! 

È Natuiralmenia — rinpose Il diplomatica, 
22 E Intereese della ‘turchia: di mon dare 
















alla “STAMPA ,) 


Stio di Telegra ugual 
ra'ilRe d'Italia; ra Nicola e:rePletro 
[La gioia di ra Nicola “nel veder com-| 
hittero l'èssrcito. montenegrino a 
fiarico' dell'esercito italiano 
si Roma, 30; noti. 
Montenegro. seguonto ‘iepuecio: 
si Mentre le armi dalia. 1 apprestano 


luolare alta Maestà) Vostra e all'erotto po 
[potom 
billoria: — Vittorio Emanuele ») 


Sun Mazstà il' Ro dell Montenegro ha cool | 
risposto: 


wlniun momento così solenne, im. cut it 
‘tostro glorioso paese! entra in querra con- 
fra {l suo nemico secolare, il pio cuore € 
‘quelto del mio popolo sì riemalono di piota 
net. veder, combaltere. L'eserclio, montane: 
orino:s: lanco. a anco: coll'erpico: eserello, 
di Vostra Maestà, ampedite in'ogni tempo 
Rersarono il loro nobile sangue per. ta can 
Ka della liberld) ideate, det nostri due po: 
'poli. — Nicola. 

Sua Maestà. 11 Re ha faviato at Re di' Sor. 
Ibla il nequiento/dlepaccio=iiti e 

n NGt momento discendere in'enmagio con 
tro il comune nemico invio a Vostra Mi 
tà n saluto amichevole con augurii di 
ritove vittorie al valoroso popols serio, — 
Vittorio) Emanuele 

Ii Ro ali Serbia ha così risposto: 
Cone tit (serbi ho salulato conigioia 
l'entrata dell'tatta in guerra contro it no: 
stro! vecchio nemico eviname; L'eserelto ii 
Voitra Maestà sì conrirà dl giorla combat 






lendo ‘col suol alleati per ta giustizia e 
Ul diritto ln Buropa — Pietro 
(dg. Stetum), 


Il prineipo Umberto: saluta 
i bersaglieri partenti 
mala 


Il battaglione del befsatori cisti par. 
ii yer la guerra. Il bultuglicn 





Ripa, seguito da uu'im 
polo che l'ha. uccompagnato con grida è 
[co canti: patriottici sino: ai cancelli della, 
‘Stazione: La “etemsa folti, Ull'arrivo del 
principe, ba, lovato; entuslastiche grida'‘gi 
Viva il principe (Utmberto! Viva, ritaaia! 
Viva 1a. guerra! ». Il principa ha salutato 
le. folla levandosi ripotutarieats; il. tratto 
| gridando ‘i Viva i boraagtierit viva lia: 
Îatc51- ersagliori. cielinti anni salutato] 
[con applausi grida. guerreselia 11% priv 
cipino, la cul presenza tia destato via gran. 
‘de commozione nei. nostri! soldati: 


La Prinoipessa Jolanda 
pae I-foriti cho giangeranno a Roma 
ema. si no 
ren oa 
PRI toa aes DATI 


L'ospedale vaticano 
dei Cavalieri ‘di Malta 
moma; 1. mai, 

Uoseriaiore) Momano. sive; ©. Avon 
Vonfide di Salta domandato a) Papa io 
Ita dllOspogaia di Sauta Marta per i mb 
Liri mata, fr Paga ba mese a dl 
posilone ell'Ordie 1 iorai cc mata 
L'Otpeone ‘agirà pet. conto allora. etti 
pemonate saticino propo da uo. dios 
dette 

"i Papa ta ricovaio monsignor: cisti 
pregno dol ‘olio. Beta ponaipe Psr 




















[GIl'Iialia Si gnerzo. i: ‘collabprafe lcogli al 
hont l'‘torcdimoiito ‘det: Dardajelt 


ilo Massimo ‘la princiccisa. di Piombino Rot: 
Flose, la siurobea Antnon e #0 govaneiti 
Ala” prano comunione, 












Frangar, now fiectar 











ntencgrino i miei più fervidi voi di | 





aa] 


= 





Nell gioeno sucouamivo quello in cui gli 
nusitidci Inlsiarono (la querra. senza. ri 
‘fari, canmoneggiando afcunt: punti 4ndi 
fesì dol litorato udelatito, il stodaco. lla 
‘nobile tt: dl Anéonu, chio ebbe per Ja pr 
ina il battstmo ‘del (0060 ella nuova gs: | 
aa i lborazione, diresse nl presidento del | 
[Consiglio il seguente telegramma: 
sta irta, sorso i dpi 

o del nemici he nin rleprmi 
ono. ueanene ospedali, Gelati, ene, 
case i popolani: So perirono Iatimidiri. su: 
Hannaroso, perche ho ressa di sanuticina 

cho questa alrioica ci lapo coni ca 
‘na tdbona © con fade sicura nel destini dela 
Bilna all'infamo aitacco » 

E ‘vitro dovere (di: appiavalie a queste 
[nobil parole e di ragitrare con viva com 
Dlacimento, traendone. emigtiori auspici 
pér l'avvento, Il riobile sereno; coraggio: 
Ho. contagno_ dl Wità Ia città. adeatiche, 
contro le\quali a. strenò Ia rabblù musiri 
(a, senza conseguire quello; scopo di int 
iidazione il quale mirava. ‘Nessuna. ra 
[gone milite, megpur quella. ai interrom: 
bero la Îoaa ferroviaria; pu) intatti, noo- 
chò giustificare, spiegare. insullo di alcu 
Il pti dello nostre coste compiuto. dalle 
Hiivi otti ‘aasteiachio 10.94 di mento 

Come ci apprende il comunicato del capò 
di Stato Maggiore della Marina, gi au- 
Attiaci, non ostante ‘la prudenza, ‘chiari 
Mola. con, della. quale! diedero prova abi 
Hand, della ‘bandiara ingleso 0 della no: 
Ara, cercando; di sotlcarsi al combattim 
Hocon_ Ta foga davanti nilo nostro: navi, 
Miecanenidoni f cannoneggiare ll Turbine, 
Cho, esaueite le munizioni, non rispondeva 
Più at loro fugco: ma attondava. volonta: 
Fiamonta con. la bundiera ‘spiegata e l'e 
uipaggio | alleato n poppa, ricevettero 
Hina: tale tazione, chio molto, probabilmente 
Al asterramno, per qualche impo, simeno, 
(lat Fiteutaro' la cova gi 
1 risultati della firma giouata di gum 
ti, mantra sono un'alta prova del fiero co- 
Figgio del nostri turinat, depongono male | 
‘per una Marini che, come enb a dire cic. 
Ure meal or. sono il suo capo, armira- 
fillo Habn, non tsciva da Pola contro | 


MATTINO 


ni 


fua 


I 


ii ottanta AR, lf call 
et a Voglia Cln 04 alt 


Val Giudicaria 
austriache distrutte 
Il forte corazzato di Luserna alza ‘bandiera bianca: un altro ‘forte austriaco lo' 


‘ ‘austriaca. e i nostri progressi sull’Isonzo. 
Sovrani del Montenegro e della Serbia 


La nostra Armata 


all’inizio della guerra 3 


NUM. 199. 


PREZZI DELLE INSERZIONI, 
x ESE ON 









Tiso 





i 





‘erittori navali 0 ricomoseluta sin dall'inizià 
delta gi 


‘a 6uropea dallo stesso Atmmita: 
gliato inglese, che; pur disponendo, di 
isugglor forsa navale dei mondo, diehied 
rmalinento che non si; sarebbe, assinto 
l'impegno; di tutelare (oi città) costtersl' da 
‘Svontuali onybardanianiti:! Potrà darsi perdi 
cho alla folla ‘Austriaca bombardatrice, 


‘clio ia giù ricevuto! le prime batoste, to 
chi, o tardi 0.tosto, la atessa sgradifa' sol 


iteha che ebbero i Tedeschi, quando; colt 
‘largo dello jsolo Priale della: squadra, 


nie Bentty mentre muovevano ai. Ba 
amento della. conta Inglene, rice 
Ut sconflta così solenne, che da i 
DoS, © som trascorsi quatiro est, mon î 
ho più fatto nessun tentativo del genere 
pensando, (orso, que le jeu ne valait 
Fa chanel 

Comu sla, è io che Armate; ne 
‘nata nppunto da quel ricordo dl Lissa 
ll'angeticato impiccatore avocò nal suo; prdri 
alma, ha stato on prole 1 tanto a 
Atitnzio d'quella guerra” che invocava! 
‘mb ed alla quale i preparava di fut 
lembo con assida lena. Perché ia Marta 
Heentino sì era mal' it al punto da 
fiore cha ta otto; sproporzionata ai 
bisogni. alla cul contrazione. PAusici, 
cadeva da vari lustri com infenilà di pei 
posti potesae ssa chiomata un iorno 
Combattere naleme alla mosle&. contro. I 
francess e l'inglese; del tecnici non pate 
Vano essero inganni, 6 bastava >= 


are: tipi detto navi atustrizohe par veder: 
[cho esse. avrebbero ‘bensi. notita incorpi? 
orsi con la fofta germanica, ma non mal! 
con la nostra. Del resto, a prescindere, dle, 
l'odio contro l'Austria ‘lo, lia sempre i 
Valo nel cuore di ogni, murinalo Italiano 
ebbene la, disciplina. vietasse_ di mimnife 
‘tarlo, non ora: possibilo che el, Uludioemero | 
Sul (compito ‘al qualo:i. capi militari ate 
‘strinci destinayano della [oro miete la fot: 
ta imperiale. e teale; coloro che! he/seguf. 
vano le manifestazioni 6 ne serutavano 
mosse con occhio di vigllò nitesn; Debt, 
tal vopo, ricordare i fimoso discorso! dh 
Montscticcoli. n 














feancesi ‘s010  pervlà voleva riservare. lo 
[broprie. forse | pec.infilsgero; una scontitiu 
agli italiani, per una marina il cui rab: 
bloso Imperatore, invoca mel suo menzò- 


‘ippunto ricordando; Lissa, che | nb 
stri iarinid, ansiosi di misurarai con 
lauciti di Fruncesco Gjusopixé, sperano che 
[catbro| vorrauno ottriene loro, ‘e presto, 
l'orsastone propizia. 

Può darsi, ripeto, che Loperazione aù: 
striaca dal Si aggio sla ‘ritentata altre 
volte, e slccume surebbe' non soltanto ‘va 
Hay, ina perfetlanieute inutile la pretesa 
ehe Ta nostra” fottn ‘impedisca ciò, convie. 
fe. accogliere con. entisianmo 1a orerza 
TAI cui te cita: canmonegginto Ninno dato 
rova; perchè el affida che non avremo quei 
lelamori Incamposti mer. chiadero dovunque] 
la. protezione dell'Armata, #00 quali ii no- 
ico contava; a lorto, © volle. provocare 
alto scopo dì distogliere questa dalla meto. 
dica. esecuzione: di quel’ qualsiasi, piano, 
che 1 capi supremi ie hanno' certamente as- 
‘segnato. » Se hanno pensato di Intimorin, 
[li Cal (s0uo ingannati n) questa ‘semplice, 
[mù romanimento ferie parola, la. scolpire 
litio ‘in giorno, a guerra finita, sul frontone 
[det ‘pazzo lunicipalo della forte: città 
‘dì Ancona: intuito è ben cia gli austriaci 
lipprendino Ia vanità della toro: sparata 
'dalla bocca stessa. el; primo eittidino; di 
tini ‘delle’ cità obie. presentano più: facile 
beteuglio ai cannoni dell'aminitagliò; Hans, 
[Sé gil austricci ‘avassero un briciolo: gi 
‘buon senso, si asterrebtiero per 

[dal tare atille nostre conte dell 
Perfettamente inulili ‘al foi) della. guerra, 
[6 atte soltanto ad accrescere nel nostri 
'aDimI la ferma ‘decisione. di eloggiarli’ da 
'auel \«covi dizvipero « endid' ‘rastogliata e 
loperta. l'opposta sponda adriatica.: e. dai 
quali ‘ferrano felloro stluramtl;6a. i loro in: 
[Erociatori! Etasitto: ho queste harino fat. 
to. alle natre. coste la: muttna del 24 mag: 
afo|‘è ta odfgliore glustificasione della! no: 
stra ‘guerra. per: sui: 'Adiiatico: tormerhi nd 
ossara il! Golto di'Vsnezia n, a cedri nelle 
ide ‘acqua unu: DoMta sola) Ia: vosira, 
“L'impossibiHtà di proteggere completa: 
mente: con le navi unatenga: dstesa: co- 


la Marina Italiana, l'adempimento, di un! 
desiderio lungamente. scoareazato, ed ili 
Prinelpe ammiragiio non ha avuto, annunei 
alandola; bisogno di dire a suoi marinal,!. 
cea 
i ea 
‘state tra uMciuli e gregari, nella monte! 
lic e 
‘Suardando ‘gli interessi. superiori dalla :dE| 
‘condusse alle vittorie di Abukir Trafalgur,! 
Uche 6 ineglio aiutato da un'industria ve È 
aa 
ie 
roi presenta caratteftatiche. :amo; 
TE 
caio i 
ia 
riore; anche perchè ossa ni giova dere 









Fiéhsa ‘soquistata nella’ guerra 

ante la quale, ne/non ebbe moda, 

fare in mare. ‘aperto In!/Gobla; 

lie anno colpa‘ l'Anstrta 6" 

leda tuttavia abboadaali (pi 
orizia foenica @ mai 

‘Aspro ed Ù 
fiolta deve; assalvaze tale 





I più chiari 





' 


| formidabile splogamento:di 
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‘la non toccherà neppure iI compenso di 
dostaro costantemente l'intorease o. 'niteti| 
zione del pubblico, La nostra Marine Javo- 
ord nel mistero © mie alleuzio, che saranoo 
rotti di rado. da. brevi comunicati. appor- 
tatori sempre, come (il primo, auguriamo: 
celo; al tiete: novelle. Bisogna. che: gli Ita- 
Hani abbiano la ‘massima. fiducia nella 
loro Armata e siano ben' certi chè ossa farà | 
tulto quanto è urianamente possibile ner 
conseguire la Vittoria 


ETTORE. BRAVETTA. 


Lac Mesa coem. al Sodio 


alla Presenza delle Regine e dei Principi 
La ‘roghiora “dl mons. Beotaria 


Roma, 30,\nolte. 
| nulla eliosa del sudario ti è /svona atama: 
De, alle. 10-10. una solenne | commovente 0e-| 
ilmonia di propizlazione per fa VHoria 08 
Eisserolto s dell'Armata )ialani, anno assist 
710 -Ia- fegina Madre, a Nerina Elena, 1l Pi: 
cipe. Erediiario, le Priacipessite colle; dano 
ai ogvalieri di corte e una larga rappresen: 
“tanza \delraristocrazia romana. ;Solla  soglta 
‘del/iatapio del Sugario. neestava eervizio do. 
aiore un piotoho (I carabinieri. Primo n giu 
hr tn carrozza di corse è stato il duca d'.| 
DOO; seguono Il. marchese , Carminati .di 
erpimbila grdni caccatore gi. Muesia, Val: 
tafterdì Catopo DI Starzo, Îl Qua Borea d'0t. 
i, prefeito d| paluzzo, 6 coltaresse dell'An-] 
‘tineiala: marchesa, DI Rndink, Jo contese De 
Pete. Blancheri, Visconl Venosta, «donna 
Bice Brusati, Alle. 10%0 giunse l'automobile 
reale colla Fegina Elena, che vesto un'elegante | 
Tolto ola «caro cd tia un cappelio mero, IT 
Vrineipe Eredi'ario ln costume da_ marinato; 
lo Principessine Jolerida, Nfaralda”è Giovanna: 














tane, 30, porta. 


Tepé, impadronendosi di sette tineo' di. tr 
lese. e oegupando due chiomatri di. fronte 


'arandi forse Te posizioni perdite, ma fi 
ono, respinti congroste perdite; 

Ulteriori divpacei' da Mititene dicono chè 
l'occupazione di Kaba Tené de parto degli 
'altcafi‘ è considerata (come imminente: Le 
operazioni: déli Dardanetti prendono, l (ca: 
alter 





mare e-forticano: JebbrIlmente Ciatalgia 
‘e. Kirkilitse, polchè cominciano; a. temere] 
tin ‘attacco, da parte dei bulgari. 

Taroploni inglesi. bombardarono e di 





IN'laoGo, Vi goo pu i comandi» benal:| strussero, sullo: corta. aziatica, uni depozito) 


die rolse Braun, Istitirice' dalle. Principer- 
Aiho! Poco dopo iange l'autochobile della Re | 
ita Miare col gentltuomo ‘aL corte conte di 


Collagni e la dama duchessa Storza Cesarial. | condiuste a Castellorizzo in grande veliero, 


Ta Regina icon 
ono. posto, Neiaso, 1a balsusipa, dove ò ma 
‘ngitiocchintolo parsto. dl eremiti: n sintetra 
ai: dispongono 4 Principin. (Celebra Ja mossa 
mons, Beccaria, assistito dal reali cappellani. 
Dopo. l'elevazione | sono Infonate. Je Utanio 
ot Santi. Quindi | cnotori delle pramardo pa: 
loi basiliche di ‘Roms, sotto 1a, direzione 
del 

lt e'opin ua. le) dle rbolatlomi4: a quello 
per la salvezza. dele. Terminato il cato 
inona. sccariai ad ala voce, {ra la como. 
Zone di fuli, promubela la preghiera di cui 





‘Regina Afwrzherit: pren: 


‘maestro Renzi; corguono Il salmo Esau:| tt 


n'azio: 


(di denzina servente! a. rifornira]t:soltoma:| 
vini tedeschi, Una corazzate degli alleati 


turco carico. di tremitacinguante latte di 
benzina. (Ag. Stefani). 





Fiora le azioni dagli alati nella poni 
colavdl Gallipoli erano svolta pala datr. 
fa perio pevdionle di es. Ora, cos 
l'attacco € 
i quan dl front Nogara cesia nella 
difezione della territo stroncatora gel Dar. 
anali, lo truppe franco-ingiesi tendono nd 
Granvernaie, che corto resulterà 








[più pronta ed efficace alto scopo di aiutare 


‘lamo l iesto. Jolanto giunga it duca. di GÈ |a terra. Îl forzamento dello Stretto: 


ovali chie ene tito. tattonuto ‘al: Quirinale. 
‘D660 Al testo della. preebiera, 
ol; Dio della miseriordi 





ia solo, perché gue e 
‘af, (della non 'altrizenti  debella” 
bile protervi di principi o di popoli, atidat 
[l'opera uliice della vostra ‘eterna giusti 
Vol, Dio ‘egli eserciti, bmealié. proteggti 
‘uidate alla vittoria i prodi gti d'ala 

% Easl #0n0 1 iorion single! (delie: vata! 
‘glia, giacchè è giustizia Voslra_ la libertà 
del: nopolr per cui sesl combattono; ia resta 
taziono_del violato Diritto. per. cui prodigo 
lè loro giovan vile, l'airancamiaoto dallo si 
‘let ddl loro o dei mosti (ratali per cu 
‘involono eroleamente la grandezza e l'onore 
‘alla Jatrin ju: la quale 4000 fotti prooti n 
‘niotlmm. Dio deci) ‘serciliì Bosedicgieli, pro: 
temejoli ‘guidmili alia vittoria, erehe lu. vit 
Storia attaiv. & vitoria vostra. E poichè ogni 
Vittoria )nélollimente sossemeta dI angie ©| 
Fallo mette Sito di tenti eroi teno.il pIÙ vivo 

fulgore! dell'neriio: Suo, ol, o' Signore, che 
"gl cerità ‘perte. avete riposta 11 vostro wi 

ItenCordo (perdono; 1 premio stesso sierno: 
ll usava, Carl inseguote) chi Al maggiore 

‘familia di daro per alti liramento bono della 

‘ronda vita, voli quanti prodi: per la putria 

favolong (cop l'implorata e itenuia perdono: 

1a ’vostd gloria donate, mettre la patria. ri 

ononddiie ila ‘loro motoria riputora 1a sui 

'Slmofe, ché dl! prodi lai. dilata | 
o gl lare mil della vostro gt | 
“esi (rale Cho il dì del imonto ss, h falongi 
sort Jegldnl, Siortosimento ritormimo (a pochil | 










































fiano l'sioriosamente mancanti, O visione su: 
pile! CI tra SLI cunpo/iminolalo dla pa 
fa genetpia ‘Vita sir‘ aumaue, dal suo 
KEs9 Anci Jfizio, ott Vostra, Rideno è Vir 
i eltrno; (li. dopo la Vificria, nec grazia 
Mrostra rldrmori Ginto di alloro, di vnu, dattà 
NONA stosna sand sgroniito & fa 





(itore “la, Patria ibera, grande 
lie sue sta. Col Dracsto, 








211 0 Surano uliche fuosl, col ivendican con- 














Al rosri, col restauiaro dieiiù tra è (nale 
me d'altri e colla rigata puce a tuti 4 popoli 
FAI stona Sruti i questa aa querra, 
Testi VICI erifiano animo) la. peneditame, 
DD donate, 0 Signora. e pretesti 
alta lio è | obo ‘sentita, be | 
Fila hi 10 comuna 0 chi jo, guidi: bene 
dito Chitodito, proteggeta N nostro auzisto no 





che Lai sì golenne © oinema rac per |i suo 
Dopolo ito lillo di oggi e quello che var 
domini a dlsposari Mi ‘appresta alla sugozzi 
di chia nuo Ml irolo mivestro ‘e iuimiaos 

apo) di bat 
Dia. dale primo soldato d'italia, quale gio 
(ioto Savola, 

“ Benodite” dunque l'è proteggele Tkervito; 
Sarmata, l'acrea sota; | Meati Principi è Goti 
«UA dn uh solo spirito (erolcaniente. corn 
battono, per terra € per pure e nol clelo, o In 
ario (nolo cooperano egresiamento alle for. 
‘tune. delle. Patria glletta. E beubdlte:uniene 
‘quanti con subiimo abnegazione di ministero 
‘adi ufficio, cor fraferno slanolo scno di con: 
orto. di nilo € di incitamento al compatten 
(SUI caiopi stessi dovo al combatte. si san 
‘ibm, muore, 61h tute te forra d'Italia fat 
fe: fucina di ogni più svariato soccoro. di 
Genl più \ndustra aluto; Benedl(e, Signore 
Sta (UI! questi ‘angiol) di carità, fra iui 
tiuesti operai del bene. specialmente Ja nostra 
eroica [ Rosina, ie Principessine nosire Real 
Îl'Giovineto cugosto elio ai meriti grandiosi 
dì vas #ocelsa. sentita, multitorido operi di 
‘abnogigione è di suore uniscono quello Sé 
Slimabile di essere esempio. incltatore alla 

Jet altri che talvolta divino sublime 1 Be 
edile dunquo questi: compationo/ e quanti 
"lutano; quanii i quali toccherà lo strazio 
‘dette ‘carni ©! che pur sarasino da noi invi: 
‘isti ell'aureole delle Toro ferito, e quanti 
‘a'auali soccheri, fo strazio dello spirit, que | 
di vati; me uon'domi in chpuvità di guerra; 
‘abili che gloriostmonte. restano e nuelti (che 
‘lotlosamenta corobattoro; sopratuito benedito 
‘ proteggate la nostra cara; ailota Malin, ques 
‘utra lora clve meruviglione civjit posero a 
Imacstra di  dizitto, della Vir. dal progresse 
‘al mondo 0, PiopLilO; Ora oli vit 
farla consacrate @ propugaucolo di giustizia; 
1) iberta, di pace nel secoli. Così sia». 

‘Termipata la. preghiera, vicae iatuonato il 
Tantum: ergo: Monsignor Beccaria: di 1a be. 
‘aadizione. 

Quendo la Fainigila Haale'caco data chiesa, 
3a popolazione improvvisa ‘one: splcodisa dl: 
Miestrazione ai grido di: « Exvive la Renna 












































I particolari 
Dell'afftto. del softmari : folese 


al porto di Costantinopoli 





‘ene, 80, mattino. 
1 olornati panno di Dediagach 4 iequenti 
'particotari’sull'attco del sottomarino inipiese| 
contro. Castantinapoli. 

« Truppe, turche tmbar 
trasporio lla banchina; m 


vano. sn mast 
ta fabbrica. di 





tin soltomiarino aitaccò 4 tramporti stent. 
Tramortato: dotta. v 
luro colpi nimbareazi 





“del Levante, L'imbare 





‘ncapiiatit ad Maremte Rates 
datata; di front a Tophanas 


pulta ‘costo 






{ nego: 
néro sbarcate. 
+11 fureht lemxono dal molto tempo uno 





interne, e tra esse vi era 





ancorato. presso fa banchina di Golata. Si 


Secondo Viforina 





i degni 


mi. Le forse cha attuatmente difenon 
pentsolo atcendoro ‘0° 80600 nomini, 

1 onnunla cha 4 tufeli hanno, detto dl 
slmanere strettamente 


Shay 
«Per eocenbiaro ut 1 toro sforzi net Dor- 

Siria Lo trippe piùnte sulta cosa del Mar di 

‘Mermara. cinpatono _ estenuote “dolle 


tà di ettore sosttiulte 
Cadenzia! Stefoni): 





Il comunicato turco. 
Ginevra, 80, noti. 


nicato ufficiale 





‘mattinata; peesso Ariburnu, la parte sep 
[rato dei (rinceramenti fortificati del memi: 





Hul ‘Balje ln nostra ale destra avanrò di 
00 metri verso Ji mare! Uno dei nostri fi 








ua eo 





Ibosizioni ‘nemiche a Sedul, Bahr, 
tazzota, neri 
sedimatu. 





ho alu eyventio. Nella da segnataro sugli 
Mltel Lon, 


NEL CAUCASO 





Una terribile disfatta 





inflitta ai curdi 
Piatrogrado, 20) sole. 





sercito! deli Caucaso fn data 92. dice! 
ic Le mont 











[nelta: regione Be 








1 Viva la Rogina. ; 
Alema Viva in Rogina Madre! Reina | prio 


à 


a 





(urco  perenabi vettori». 


‘Si fia da. Milllene:che gli alleott attacca; | 
rono deri l'altro spunti: sulla costa di Kaba] 





Ter d'tuerend lenterono. di vioceupore con | 


della querto, di trincea. 1 turchi 
ricenono. rinforzi importanti per la via: dell 


‘avanzata. mulia cosa di Guba 


Lo perdite turche a Gallipoli] 


‘eansconi di Tophonts, martedì corso, quando 






freazo tl ‘vapore Stambu), delta linea stessa 
one anato fn freritumi 
e lo Siambul, con uma folla aperta. dovette 


Lincldente 
predisse. grani panlco; 0! Costantiionolt. Tritti 
Furono chiusi e tutte’ te truppe ‘ven-| «Presso TRioScoort (a sud-est di Lasslau} > 


olilta del soltoniarint a Costaninopolti perciò 
parecchie navi sl erano rifugiate nelle: perdi 
fn Wiapore fedenco,| Pràlre, Nel setfembre cravumio diventi al 
‘ Vionda del quale st trovosano un generate 

lt‘ufflati reaenehi | Querto canore: ero prima) 


(creda chiey se ud ineldente ariuiogo ni rinno. 
Weta, H Sultano (€ & antuistri. fugglronno ‘in 
Ala, 


di fede e 
[perdite irene hella pentola, di Galltpoti, a- 
Scrnono fiuora_ tra morti e feriti a. 6000) vo. 

ha 


sulla difenetva egli 
scacenteri. dell Gaieoto! e dea’ pentola. del 


aonetti sonia tanti i fitta freita rintorzt dalla 


tinghe | 
Midrce. ©_sonò di apleto, depresso; Le riserve 
Hd munizioni di attiierta © dl feterla: dit. 
liuiscona giornalmente (senta alcuna: positit: 


Si ha da. Contuntiuogoli 1 segviento | 

*801 fronte del Dardaneli, durante Ja 
Latine presa dalle nostre truppe son 
tti combattimento alla baionetta, Mette: 
Ho i Ictncoe io lato di difeso. Presso Sk: 
Sintri Iancli. con. suscenso, bombo, aule 
Uno Agamennone, fa io. 


l'altro ‘© rimorehiata a tt 
ro: essa è Kcompnraa 0 sl ighord che cosa 


Pn comunicato dello Stato Maggiore del- 


apenguardie ebbero scontri fn- 
Algnificariti col. turchi presso. Arkins, Uno! 
chi inflisse rina 


ragione Doutakb | prendemma 
fon un. Butlato: motore 





Blain St. Nazaire 
occupato dai Francesi 
Parigi 9, notte. 
Gomunicolo uffcile gela ore 23, 
Nel ‘seltore oral Ayas retizaremo | 
‘ont. progr, Dopo \sser espito, con sue 
cesso un contrulacco tedesco segnato tto 
Mione contro ie vitro irinece a: Bisi, St:N0-| 
fate, prendemmno l'ogenziva prima. contra to | 
‘ag lr marie, pol contro la follia detl asc 
ti Dici, che dl nico. orcupasa ‘ancora. Or 
Htanò padroni. dell'slero sdlezolo. La (tte 
fe. olbia. Anentamono. e fusamino tre 
compagnie Tedesche, 1, 10°. 

2A Neiille Galni;aait la 1a contuinò 
nitl ole. Conquistummo > nuoso grumno di 
ente altestreità. crinale. 

“ Net rimanente. de sette di Arvds nuti 
[ta sernatare ecco nin pomvorgamento di e: 
trema. violenza cui lo mostra aroi(erte, ri 
pose. 











Vattomimo, tin evito: che prese fuocò coseno 
davanti alle nostre Unee 

Nattite ufficiali da fronte icon: + Ball'aùs 
tdnno 41 combatto, genza. tregua nel Holtde 





mite cilremo delta foréita, Duronte tatto ine 


| Snppe con attacchi a ulto) forza. Lo nostra 
‘ofatra; fù mat rallentata. IL Comnondta; prò'| 
‘porzione (0 sforzo alla porenzialita dette (sip 
ne, mas dl nemico non | c'hapose mel ilo’ sua 
Volontà. Sc pordevumo quanto avevamo qua: 
'aeonato, tin’ nuoto (atinero A poriava. oltre 
l'attacco precedente. Dopo stile mest di totia| 
fncemonte, ragalinoemmo fiotmiente tosco: 
1 1 regntmenti.sut encife Vanore: di quasto) 
‘comulita dettero prob, durante t rigluo {n 
terno! di renulenza © bulute morale è Rilca 
onoranti la ras 


n 











‘1 J tedosehi annunziano 
i avere per prodenza. rifitale. ruppe 


dalle. prime linee in Francia > 
Ginevra, 60, 

SÙ ha da Berto; Un domunteato | det 
Gran Quorltere, Generale. dice: ulert i 
francesi, dopo. ersere stati respinti presto 
(inores td avere nel corso dell'attacco per 
(to dei prigionieri, operarono un coptrut 
taccorcon forli matte lungo Ta strada da 
Relhuine a Souehe=. Me furono respinti si 
tutto dl fronte/con perdite anclie mupgiori, 

"(Nella notte ritirammo “testare 
attenzione “del nemico efettivi poco im: 
ortanti <he occupavano ‘la parle est di 
'Abtoine, ta cui permanenta nella. porizio 
he ‘avanzata sarebbe cortata un inutile 
© lipargimento: di sangue e ti riconduzenmo 

[dla linca: che si: trova immediatamente 
dietro; 

Al sud di Souches un altacco (rancese 
li |fu infranto’ ieri sera dal mostro fuoco, n 

eastcho di Gorleur, situato a sud-ovest di 
(Souches che i francesi annunciavano cu: 
re in loro possesso, è sempre nella nottre 
mani. 

“A sud-ovest di Newcille respingono 
facitmente attacchi memlci. preparati. dl 
fuoco di mine e di pranate 6 mano. 

uNel Bois le Prétre; a nord-ovest di Pont: 
&Mouzion, { francesi sembra atessero, co 
Pne fa sera det ST, preparato un nuovo im 
[portante tacco. Mu il nostro attacco trat 
fanne il viemico, Allarché notturit isolati 
[furono rerpinti con perdite sanguinose, 

‘l'ncstri aviatori hanno bombardato te 
cità fortificate di Gravelines e Dunkerque, 
Monchè la slasione di Saint Omer, ed han 
Ro dettato pure con successo bombe sopra] 
(l campo di aviasione nemico, situato” al 
ROrd-da Wi Pismar es 
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‘terno ;otunzamimo nelta boscagita @ forze di 


Vigorosa azione degli Alleati 


in direzione della stretta di Nagara 
Due chilometri di fronte turco occupati; 


occupazione:di Kaba Tepè imminente -| Turchi temono un attacco bulgaro: 
(Servizio speciale della 


sette linee di trincee espugnate- La 





Dalla Francia alla Galizia 





(Azioni efficaci dell'artiglieria belga 


Lo Havre; 29, noti. 

I comunicato del Grande Quartier Gene 
Pale belga dice; Il giorno 28 rrtiglieria 
| mostrò | toltanto roca. attività. Le. nostre 
[artiglierie dirpersero, tatoratori nemici. al 
[sid di Dizmude ed eseguirono #rî rizsciti 
Cavitro unu fattoria da cui è tedeschi fuggi- 
Tono tn fretia:in preita al panico. 


Un bombardamento 
contro Pont-à-Musson 
"Parigi. 
JÌ tato ha da ani: WI (ederchi Nan. 
bio bombardato cilentemente Ponta. Mons: 
Ul. VICion0 sali una decina di morti ci 
tina Irentina di feriti 


La lotta in Galizia 


ll comunicato austriaco 











Ginevra, o. 
SÙ fia da Vienna: E° stato pubblicato 
ento comsanicnlo Reale» 
“Salla Tubacsocka © ad est di Radiyman 
4 patri an tentato di fouddo deri # nella 
molle scorda vu diversi mundi violenti, its: 
ch ch futon titti respinti con gravi per. 
dite perAlimemmico, È s 

v Sila. (riva ed est. det San te trip 
e olteate continuano, ad avanzare com 
Gettendo. rul Dmvcster superiore © vero 
Drolihjiz e to Stra. 

SLI osti attaceti. ci latino incatsare 11 
(hemico azsal da vicino, 
tono stati respinti dani 
Songunose per il nemico. 

‘5a resto del [ron Ta ltzzione è im 
mista, 


iroscafo inglese silaato nella Manica 


Landra, 30, matiino. 

Ii sottomarino ladesco ‘i U' 24 +: aitimò ed 
'attondò feri nella Manica ti nirose@to Jar 
[glose Bthiope, di 9794 tonnellate, he' era 
fa viaggio dn Londra per l'Africa Ocse 
sala Al'puipaggio, furono, accordati. pi 
Shi minuti per sgoimbrare la. neva. Ei 
Jpreso posto In duo scialuppo; che bi atta: 
tanarono subito. Una dalle seistappe, cone| 
tenente il capitano è. 16 vonin 
Uba nave, che, raccolte | sedici 
Maricano ‘notizia della seconda ‘scia 
(che, portava (altri 16) vomtal. 


Le perdite dell'equipaggio 
della «Triunpb,, 
Kunde, 10, (uti). 
In nevi all'ifondamento delia core 
"ala Tlnpli, ‘sota 60 Derganeii dl 
aborto licia € nndici morini 16 
0 orli &iquaraniadue mariani tono com 






































L'atbasciator digli Stati Uni a Beri| 
‘noi trasmesto uléuo Governo un urgente 
"svorimento. che la: Gocmenia ‘ba: eoli| 
Skli armatari smericani, raccomandando 10: 
#9. dl non attraversare fa sona navale di 
tarra” senza. usare grandi “precauzioni. ed 
‘Esortando 1 neutel a fare uso da modo beni 
chico di ui ngn far congunto 
da qualita di mento. compresi i fuochi n 

tr, Le Germania dice gle, durante Pal 
tima ‘aefdimana. è occadulo speso che uar 
lc ino Sato aftonane ala zona di 


'spsclalmente che. un ‘sottomari 
‘affondò nelle janebre una nave nouten, che | 
[averca scamibiito per 

















x ee rtebiamat. coi 
imglie a. dinito: di 


Preparazione; civile 
Offerta di un ospadale/di 100/istti 
rivi, 50, some 


intervento dl ilmeros aledaci de ci 
ColNiatirvento di sizmer 


o. col 












Tathimciaîa sdunata gel: Sindaci, per ovvia 
te ala. iebonsità. Mella preparazione, civie 
‘Aisiatova lla da i eotiopreisto cav. Ma: 


O 
PENE 
DELI i e 
ARA Gatti o (o att 
SET iii dei ae 
PER A dà Cito go 
IE I e 
Ana ear 
SOR IRO GiO oien 
date dedi 
Sint 
REIT piglio nda cine 








3: 








Pracora 

Rn LE 

LET PE 
MEL toi 





A Ro 
informazione che a co ai potrà sv 
io i evi Greci domini, 
MERLETTO A derit 
DERE MEO pie dii 
da lspgaiona, do e eniao SUD) 
sci 

SI 
Tar Rei 
IRR pe n 
SR at dei 
Size ost atm 


Militari sorvondosi 








La tragica morte 
glio di un giornalista: milanese 


(niteno; 0, pere. 


Uta {arrible Gclbgura ha colpio Ja famiglia 
“oi pinblicisia Andres Pilppr, eagatiore. del 
Gormre. gatla Sora ino del più Vecchi, not 
5 ‘orosei tales. 
l'aglio Domenico, d'anat 17, (era giusto» 
fio? del: povero padre, collega 
‘Rbstto, 0. della: mamma vos. Proprio fari ©: 
Vavb conseguito la. promozione, senza leutmi 
da uta e soatrto dal” Lo pi £0, cons delli, 











iutata la letizia ne) più atroce Tuti; Il bravo 
ludonte l'entutiasta. Volootario; 6 rimasto 
Ritftna d'uno sclagura ciclista, 








Verso 10/1630 di eri egli sl recava: in biet. 
letta alla suo abitazione at Viaggio del Glor| 
Nalinis e bel presti. della caseina Mirabelio,| 





alia vette: Cincbaimve con ue car 
He indotta al'asol Devo ti'gen Sor 
Soc iaiaminte verno. \eapottto ln 
Sn inlce di 8 Pigi ov i 
HOOA CMODIA, preslndagi 10 pie ego 
EDeraio, Dolchà\Il Filippi tera riportata uti 
estone" (ntarmn ‘atiaadome, con° consegtientà 
atomi. 

Momo. 1c pria de medio 
rallo nie dopo gori tan peer De. 
"nina a, muta, a core ardente 
ce te Te tane vi gipeora 
i tg, badi ani es 
sip da compagne dI ela I Sal 

(Che: Altndinbeio pugre perveagono ton 
to o pier) © cond 
RIMASTO GA ine o ne aria 


n aprira di cinpmatagrai 


ucclde una guardia di finanz e ferisce un agente 


Livorno; 00. 


ta seguo sì ba la sora per olivi di 
interesso ita Lubgi Lazzeri, entagualtren: 
fe. anmogiiato, con figli, proprietario, del 
Sticmatogiafo “ Spionders in vio. Vitorio, 
Senda un ato concorrente i) Lazzeri 
nas sonuso pi ird, cipria Je resa. lì 
Tntzeri espe cinque Fevoernla, colpendo 
SOI0 testa Tan al Niccola Koglio, richiomato| 
dell ‘guirdle di ‘fmanza, celle, trenta 
qualita da Caserta Clo morì he trugii: 
do il'opedoe o. ferendo. niia' cosa 

ue dl polizia Bisio Pellico, reatenne 
cine acitggianto a separata (1 cortesi 
den 

fi Lazzeri venne condotto si Questura dallo 
‘tei: Pelllco, e da vigili urbani ' da ut 
dial ce 0 Sotramere si furore dell folla 
audio GU agenti L'aulonta: ha ‘prose 
ato adi alii ire arresi dla fol quindi 
feiita 1 cihemmtograt i Splendor, ela 
tl ambta 6 Il eTeatto Poltenma Livomne 
Si Ta force pibbic e la scappa i 0ppo! 
009 att ILA cceset. Fu coepona la vappre 
Siptazione al «Pallamare Lemon. ne 
‘bero Ta temporanea Chiara inateme ‘i 
Gnematogra per evitare. nuovi, disordini, 
Shen, funerali i tarenno” at'uclso; fi 
Sreisio ba vistato al'ospedalo l'agente fe 
Rio. 


Una bambinaia austriaca 












































(350 l arregtata durante la rappresentazione] 


al toatfo Quirino 
Roma, 30, Doll 

Matto Quicino durante la rappresenta. 
alte‘ iti destato eseguito un Ingporiana 
‘resto di carattere pollico. Dopo ll acco 
di allo entrò a sedsito nelle poltrone dei 
‘Quirtho una giovane bruna: abbastanza cl: 

. Non: mollo dieta da el erano una 
ignora col merito ente dal Genio, insieme 
fantaria ‘La signora indicò & un dato: mo. 
‘ento sl marito la giovane bruna &d allora | 
Îlienenta Insteio al Capitano sel att; gate] 
E Iaviò du carabinieri‘ arrestare di 





"i St gtata! icgucaaia, | RO! ina 
Hina dostriaca cio ie qualetà ha 
era allontanata: laziando fotto ciò che pos 





cent ni pe atto ed saor 


Austriaci e tedeschi 


‘arrestati nel Bergamasco 
Bergamo; 59, ses. È 
L'altro glorno a Branzi è tato rreialo. ia 
ico ano predora api di pai 

e nen VANGRINNO 
"E po it arrnia Goh dona init, 

robe, che: denza. GBDI, -. 

PTdbe a evi, ala tr a ora 
unò slavo-nustriaco gli dimo ‘di' camere, vo 











Glkartoro a chisse di ebsaro ieuolto a Chiasso. | i 


‘obé numerosi ladeechi che s900 parati 





[0 orti ooo tano subiti fer 
Sinblarora è noqui di montenità 


Paro 
a Chiamo mantangoao viva corrispondieesa 
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‘al capliano Carnevali e sd ‘un. tenente di [at divià 
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Giornali e Riviste: 
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Se 
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DETTI ara IA GI 
Mugi eso parlata 











ea 
e 
Vesiamao  Spetava 








peralora avrebbe pototo avere ona 
[EMicacia pratica. ata quando le 
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(Ana droni a pot de DIO Sc oe 
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SEI tito de a 
Pitti uil fat I 
Ro cocco n a ll co 
dallo De riparto fato Wi 
Ri etero a anta di N 
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Sao it Te le in lot 
n i fo ie ente 
SAT Re NT AA i ga 
SISMI agi SO pipi 
Na erat Ialia: 

Ci 
dino i avi dolo cia edile 
dina Cito Gio Tino or 
finti a a a 
Figura eta uo: de 
CNIT ope pinto Done) 
Rota ST gl garda pe 
Oo go eat Megna Tie 
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‘che:glielo hanno Unpedita. moro stati 
Sppunto quelli che lo. quento moinerto' Inver 
Ct, la sila Benedizione te, È ge Lascio scor] 
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‘ni 
i 


TAR1O fe condoglianze del suo Sovrano i, 
[alate Caetano. Questa. forma rin 

‘Geeiò. pon: oca Meraviglia. porch in: 

De della morto, di Leono XN Franessto, GIU 
Woppe. 11%Sî logllo 1908, Mndomani ci0à. de 
“evento, aveva ‘Spedito. de. sci an: logo 
fesramina dl condosiinne. 

I Peinipa, Tomit0 di Savola, Duca ‘l:Ge: 
nova, ‘«l'amatissimo 210 è del Re cho & a 
det.‘ labiutenole di) Sovaio, La Juogod 
tue ‘è a auto ben diverso dalla ve: | 
fenzo. sca — dico 1ì Corriere italia" Von 
Tiltuzione li forza della quale, alcunt potst | 
[della Corona: vengono (ceporaniazienta oe | 
uti dal Ro nd una persena. Le atesszo 

ra a reggenza © la luogotenttiza souo moi 
Sd importi. La reggenza ba [uoyo nel soll 
Guaì Geferminati dallo SAAulo, a cagione qella 
incapacità del Ro ad crollare Je suo funzionz; 
a Inogolononza Ka Iuogo pre volere del. Re, 
ale ‘non. pi. perchi, dista; da ‘ee più 
Nravi, attendeò 0° cor fonzioni, 11 rengenta 

lo 9ue, funzioni ‘per ivolero) ed "opera 
[dalla egg, 
dem 















eta ue) toi Dot ch pil vengono del 
at oe O reggio © palma tata 
Toozione = pres piotamenio di idol ll 
demi aglio dito Si Iopotaento ra rem 
dal‘giuramento. Lò togolenenen ha a ela ri 
Roo d'atto Mati enon a, 
ito Der ci ila fata 
e open dea a a ct 
Ha pari per ia nera de Caio Ato 
RA Vtor Ementiodi at ardito Ga atm 
Hi omindo delteeietto ma eitigogne des, 
366 I fa ouiazio lnogoleneni I pene 
De Bugetio al Corintno, fe occadine W) in 
SEB alri di onto dallo cima 
0 mel mil n, (86 6 ici 
#81 Toogofninto gene principe di 
Figino. “Fototia neu ai ai bozona Too. 
Pt pi sig i Offomo Bamonosor Vie 
fa Brno Better a pei vingzio i Unit: 
Ho a'a Vianna hei Est ‘per chuno dl convelttt:| 
da politco si enbero Toogotetase (o fre 
Sing MAI tO it gni a 
Rici is: Lamar CIS 
NEa8O, sce DN queta breve anali 
seo o i clnertat Ties 

































te ta 
ea pEOCipI ela Camigh rente ora n DEE 
Monugat Gio godesmno la Eprsii Nducia gel Na! 
Fogghe a unta, neeraie pe 
Gioi Eeapo, ora apiciata per arie pruvie 

lo oh (eBopotentnte pennello Sert Vee 
alto, 1 Mosao, meio 1 ivogotepie Toce 
serita ia una parto del' Regno tai i srt 
dio he Sen 








Îi giù. vecchio. «polo» dl Francia: d'a 
fido Vara, di Nonno, un gramionttaimo 
ell dll'Ardiche. Alcide Vera ha sartimtaziiai 
Br, 8 uno;del aluntuaini. più stima del 
alO pese, ha. combattuto. mel ‘870, In. visto] 
Sidao, ho! conosciuto i disagi ‘o e'Unato della 
MNigionia — Kiacchè' torno in palria soltAnto! 
topo olto mesi. dalla guerra — eppure è pari 
MiO, adesso — narra la Prepara 
Fat il 000 dovro gagliariamenti com 
Ostpagal più giovatt. Tornando dalla 
la Breva, qutto aì uo) ‘ener: Quanio 
tera ora ‘della | rivincita ci. rivedrema x. 
l'ora b‘suonsta, e Alcide Vera è anto; dar. 
fto subito, nel primis) (mesì: della guaria; 
Da pelato: contrare 

















campo di Dosiza* (Nidvre) d stato ranadato | 
fronte: "Ci ‘eta a” parecchie settimane ‘8’ ja 
Vita di trincea — cati scrive ali amici tasclatt 
Ri passe — lo ringiovaniste: Al messe. td 
fatbo, voli perch ll soldarino settentdtctie 
fuga alla morta è $tcrmi fra i.uol che, gii 
Dreparano solenni  ongrabze per quando ta | 
terra RaPh folta, cd egli MIOFHETA <> quod 
‘al.in volle — al iiono delle fanfare mifturi 
faaerubpate iniomno ai’ colore, trancane vil 
Torioso. Perch aziche questo è nel volo, 
uranio ali (OM. pil ma detta ‘gueera 
Austia. Vestito setto. aveva Dn 00Io be 
Vialone 1: sogstazante Tomiich. CIO. apteza 
Trterivo "e Le nellt Compile % — percio dor 
Fanio "o. Svolgimento "dolo. prime ‘operazioni 
Fa Secblo 18orO. sempre ciò ‘Che al proper 
‘del Daruibio, della Sava @ delle Dr: 

[ia Ad" ogni ‘ettacco nomico su un ‘paoto ti 
Palsaggio, qualutsgua. Vesna opposta. lar | 
Rabiloni ?- da. pare. dl se, le ignoe 
[Fivano, l'otfcoaiva slo alato inoenci fo 
"be )reaetuoza dieperata: "Eno up. Gone»: 

‘oa ioiia sl prolinespa, con Questa 

Gapar orge, Une piomo “i vno 
‘anche quo sino alleriivo di mafersi tre | 











| dovevamo Darcorimre dall 0 n°80 chiiomsatri | 


MU Torta. II satrzio di Seosniti 
Eltiova astoliament deg avintol avo 
fino ho veva, sit mndhto cello mata st} 
Gio. To Duro cn cioe ina di 
dra compenta dl oto appar 

lov asfomobii con quatto forti e 


Un terribile uragano su Roma 
po Moma, di fera 
ng; la 430 ui vato proprio o | 
ali notato sup cata Gao lergunt oa i 
HAI ROIO Imran ai to a 
Ema ATO COTTA Mr pareri 
E poco ile alii 
PRA Cet Cu lnaoe cai 
fn esenti 
iO ug si conio datati di 
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Nei paesi neutrali del Nord 


— La tenaglia tedesca 


(Nostra corrispondenza particolare) 


COPENHAGEN. maggio. 
(V. G:) — Nella primo! cettimano di guer: 

re a'è parlato molto An! Fraeta e'in Toghil| 

terra. dello) Slesvig-Holateln, Doveva essera| 


della Triplice! Intesa, contro la' Germania. 
Quando! però lu Danimarc& manifestò chia: 
1612 suo fermo iroposito di fon: muoverai, 
yi fa to Frarcla del malumore. Cieriancent 
aftiocò i danesi a i qualificò qualche cos 
corsie ill; Da Copenhagen) fi vecchio; Gion 
‘50 Brands viapose fisrizmente; S'impgn | 
‘unà violenta polemica; che un giorno Bran- 
den chiuse: con una' dichiarazione detti: 
«Nol non poniamo comprendercis. Non si 
è in verità compreso sempre bene neppure | 
{l problema dalla SiesvigHolstein. Se me è 
fatto apssso, anche {n Italia, va problema 
‘dl'irredantiemo; una raigione di ineetingat-| 
ilo rivendicazione della Danimarca: contro 
fa Germania. Inteco li Danimarca, dopo ll 
74, ha accotlato sttceramento!Il tatto com: 
piùlo è non vuole ‘assolutamente; pensarci 
più Se c'è'ansora un! problema dello Sie. 
svig-Holstelb, cha divide la Danimarca dal. 
la Germania, esso è di tutt'altra natura: P' 
di avvenire; più che di passato; riecitra 
Pur eso nei grande probloma éontempora: 
‘neo, che wi impone del germanesimo © della 
‘gertonnizzazione. Ed è solto questo aspetto 
‘lie e! può oggi sopratutto ibteressare, 

Qaserviamo subitd cho Vallo di rimuncia 
della Danimarea non è fatto solo di' impo 
tetiza di un'minuscolo picso a difendere un 
‘io dirillo contro un gigante, ma è venato) 
dalla rpaltà steoso del suo problema 11 pro. 
lecza ba, in parte, Ja stesma linea di quello 
della Finlandia per la Sveria: Esso non 
da veramente più una base nazionale pro. 
‘lea cho pose crtare un pieno diritto ni 
taraie. TI pomesso danssr dei due ducali fu 
‘gà in passito piuttosto un diritio dalla Co- 
sona, storica L'Holsteio è [tutio adesso. 
Neflo Stesvig non vi sono dansei che al 
gond, in una otretta zona; che fascia l'at: 
fuaîe confie della Danimarca, fino alla Il: 
nea di Tonderm e di Fiecsborg, da vecchia 
alttà marinara. vegliata dagli ni campa: 
pil frovi: canto quarantamila rninio, 
quasi (uti contadini, piccoli proprietari. che 
“ivano bene, progrediscoo in civiltà, ma 
sono, par Ja loro stava anna immotile 
<hlusa, troppo lontani dalle/questtoni na' 
zionali vive, per ‘essere ancora um elemento 
di riboll'one' è di battaglia. Th nessun paese 
la gente di compagna è comparsa all'avan. 
‘quardia del movimenti nazionali, La storia 
71 paria cero di una più vasta tradizione 

fanese. Non c'è dubbio che un tempo, 
tute la \peniola di Iudand, |  panicio 
molto: più largumentò: di oggi. dl danese 
pistre con scritta ‘runiche del'dclno ascolo 
son rimasto a documenture quel tempo, Ma| 
la storia si muovo a eì upora, LI disco si 
è ritirato più @l nord. 

Ciò che è tipico, in questa sioria del se 

passati, è l’opera spontansa degli lòse! 

re danesi, occupati ‘a sperdero ‘ogni | segno 
daneso in questo loro provincie: 1 re non 
‘sono sempre dal grandi uomini molte). Nel 
secoli scorsi i ‘problemi. nazionali, To que 
‘stiord di lingua non al sono intuiti » sentiti 
quasi mai come nell'ultimo scolo. « della 
folla n Gli Slatisi-tagliavano è sl goyernu 
vano. solo: aecondo la; formula delle corone 
Ciò. basta a spiegare questo fatto curioso) 


gu 
to € all'alta. società st parlava de res 
olo il iadosco e si segnava già i danese. 
11 tedesco a'avanta iacitumente, portato dal: 
Jc univaraità e daì pre. GIA alora fa mua 
«spansione è in. un movimento ‘i cultura, 

în fatto decisivo per Ja sua propagazione 
viene con la Riforma. Eesa è Il vero punto 
Gi partanza della conquista, almeno menta: 
le ddl permianealiio nell'Europa ‘centrale 
< nel nocd. La Danimarca, ne' è eommeme. 
Vengoco pred dal semianri germanie; nei 
cerchio della oro chiesa ai parla eolo più ti 
tedesco. Non sep i fedeli capiscono, ma 
i proli Javerano elnscemente a germarte | 
dure il paese, Questa è slata da Toro grande 
parta nella gloria dl gurmancaimo 1 gu 
intesi gi idenlifca nel Iuteranaeimo: che 
diviene una religione naslonale. Propugare 
Ha Chiesa, com dì sua anima e la sua dingua, 
Sgriica propagare la razione. Questo fu 
ehe ll pensiero di Blmarck 

Iptenio sono ancora 1 re dansei dio nel 
diclasetiesimo steolo ‘investono nelle doro 
tlocess vescovi ledescli. La lingua passa 
dik scuole. La burocrazia. L'ueaimila. 0 
L'isnpono a sus volti al paese. Quando, al 
V'inizio dl secolo scorso, qualche e, tra 
fi alti Fedarico IV, comincia ad accorger. 
SÌ del pericolo © vuol Fiportare un po’, di 
ipinto ‘puro danese nella sua torra, trova 
elia sun essa burocrazia a maggiore re 
Siienaa [per la guerra al tedesco. 1 ducati 
‘cano già allora perduti. Nel ‘4, dichleran. 
do guerra alla Danimarca, la Germani po 

va figurare di Doltorai per ua causa di 
libertà: nazionale. 

La Storia splega dunque già da sola tut 
ta,la vera natuca del problecna germanico 
danese dello Slesvig, Holsiein del 4: 0 ci 
‘ice anche |l perché della fmmediata ra 
sighazione della Danimarca per questa sua 
violenta amputazione, che epezzava più tr 
ia (radizione slorica di possesso che un 
ramo vio © sensitivo del coppo nazionale: 
Sì è sentita le folla di una riscoma pure: 
mento polltca, la, inutilità: del. gesti este: 
tc: e, con vo buon senso pratico, preciso 
calcolatore del valori, at è ellminato, sen: 
za rottintosi; dallaliivamento: la. questions 
dello Slesvig-Rolstoin, dalle partite attive 
dello politica. danase. TI titolo solenno di 
cui gi (regiona nncora | ro di Danimarca 
"te dei Vindi o del Goti, duca di Sleavig 
© di Holstalo », nou é più veramente che 
‘una lanocua formula. di convenzione. So: 
praliutto. oggi iutti-glì uomini politici da: 
Sal ve lo assicurano; senza esitazione. E' 

cale anche une Vera comunione spl. 

a 11 di qua 9 ll piccolo residuo: del 

diîla 1 bulgari della Macedonia poriazo 
Jet l'Ioro malcontento è la ioro dispers- 





continuo, sudare e venire, un'ansia, ua s0- 
(#0: del: papolo che 11 ba: visiat:" pochi. dar 
[bist dello Steevig. fra {pochissimi non;con- 
{udini; (che "sì muovono, verigono a. Cope: 
[hageo, rientrano nelil'antica. patria: i più! 
[scendono al sud, vario tn lltà tedesche; 6 
\ al'perdòno: La gente campegnuola 
[Slesvig: perdo così anche! 1a. sua borghosia 
[bastonate 

Nel primi anni della occupazione tade 
lsca ln resistenza della zona danese delta 
[Sienvig è stata certo più fera, ma più pe 
ricolosa “che: utile: L'esperienza” hm consi. 
illato la docilità. 1 primi deputati; uneni, 

inrendendo l'illusione ela tattica: del: po: 
Îacetil,. ‘nel; ‘48; rifiutarono il ‘oro giura: 
‘lento 1 giovani si ribellavano al servizio 
militato) ed ‘amigravano in massa. Ma'con 
‘questa ‘intransigenza il paese, già npopo: 
ato, ba perduto ia! pochi; anni cinquanta 
"mila ‘uomini; mentre 1a: colonizzazione; le 
[desca ha fatto ‘grani passi, impiantandosi 
sui:(campl' disertati del’ contadini ’aarisi: 
Ed ora la formula politica degli, intella: 
|tuatiiol'ai tà è una pacifica regola: di per: 
fotto. leattamo: 

Cà invece un altro problema dello) Sle 
‘evi, cha al discute giò ora in Danimarca! 
[— Guiosilo nuovo, completamento staccato 
dal ‘64 — paria da Berlino, non da Cope: 
‘nfiagea o el onesta, come ho detto; na) pro. | 
blema. genoralo dell atvonire: dalla Germn: 
‘ala. Oltre il senso di stmpatta, dl'‘ailenziosa | 
tolldrtetà: per: la resistenza; nazionale de-| 
li ultimi’ fratelli suparntiti a'ottre confino, 
[c'è in Danimarca l'incubo vito/delto ulttime 
conseguenze della nuova azione germanica | 
nallo Slesvig. Ogni: prograaso della germe: 
‘nfzzazione dello; Slebvig, che a'&ccompagn | 
con n fatale sommengerai della: razza da: 
‘nera, significa una ‘più diretta” profertona 
‘dotta messa ‘pura tedesca contro il confine 
‘Sperto Mella Danimarca indifesa, Si tratta | 
‘dt un probleria di geografia, La sona br 
lingue mista dello; Slosvig: dovrebbe, eesero| 
{i paeso cuscinetto, la cintura. grigia nou: 
tra cho divido a: Danimarca dalla Germ| 
‘lo. Ciò nov he n valore assoluto — le| 
‘ultime esmetlonza aoriche: harino: spazzato 
fa! buona parte delle vecchie. teorie, del 
cuscinetti politici; — ma'‘sarebba: sempre; 
peri giorni: di pace, un huon Aiuto alla 
Danimarca per'preservarel'imeglio dalle în: 
{ilteazioni; dalle; arosipni, dalle propagan-| 
de tedesche, tirata delfiro il suo contine.® 
elò warenbo ‘stà qualche cosi come un oqui- 
librio!di posizioni, tn elemento ‘I° difesa 
dall'assorbimento | germanico, ‘cho; è, nella 
‘actomatica’ dilatazione della Germania nl 
nord} verso la bocca del Baltico, 

L'opera svolta to cinquant'arini ella 
Prussia nello Siervig, che ricorda da yi 
cino; per ‘quanto con minor violenta, quet: 
la delle sua provinetà polacche; mostra an | 
ferro. proposito ‘preciso; programmatico, 
[di sopprimervi ogni segno che non sis pu 
[ramenta tedesco. Una preoccupazione cati: 
nata di ridurre l'Impero. ad bn solo blocco 
‘compatto, una sola unità, non soltanto no 
litlen; ma pazfonate a spirituale; n°di'eepan: 
dara ancora con l'assimilazione questa unt: 
tè; ha tenuto tn Germania moderna, vi hd 
portito) una intolleranza; (alvolta fnglusta 
@ assurdo, verso piccoli) fonocui | popoll 
[ameibrati e inermi; ricalcando quella vee: 
chid politica. austrinca, «he 8 pue così fon 
tsun, nello spirito, dalla stessa grando'ra. 
‘gione ideale” che ba' generato la Gerioanta 
[contamporanes: 11; programma, germanico, 
Mello Slesvig, si’ può oggi definiro heur: 
lattico di ‘uvanzata. o di conquista, ii tam: 
‘DO dl pico, per occupare le più importanti 
ona strategiche nazionali: Si è cominciato 
(con la compressione e Ja metodica riduzio- 
‘na dalla superstita lingua danese. Esa fu 
lofatti eliminita,. già pochi ‘nnni dopo la 
‘conquista; mella corti d'essisi: pot bandita | 
dalle chiese, anche nelle; corporazioni che| 





40°" sisma (a Bota 0. vi licia; con A loro 





La: Stampa 


ibn perfino ile seit, tano ca, dopò 
FSB, In molti distretti. quast puri danet 
È {ellra}a solo piÙ un paio d'oro; pe: se 
(mono, nall'insegnamento religioso. Una 
logae recente vieta ora, l'uso delle Ingria 
Hdameso ‘or 1 comizi ‘pubblici, mol asetetti 
Bllagoi:: a n° prolbizione, dovrà valere, 
otro li 1228, anche. per 1, diotreti. dove 
la solo l danese Sì prevede Be 
Der quell'anno la germanizzazione del ‘pio 
Ha dovrà casero compiuta 
Questa guerra alla lingua — primo, 24 
[gno i diffrertazione nazionale di ‘om no: 
Polo — è onogniata; come avviano nem: 
tie Germani 6 in Aule, di ina sso: 
Stazione; Il Detrektr Veretà fr das Nor. 
dtehe. Stencig, ce si propone sopratatio 
di difendere Ta lingua tedesca per itopor 
là al dates La piccola azione di difesa 
Hel daneni, che nl raccoglie nella Same 
Hende Soenderiydike Foreninger, ua fede 
[razione delle‘ sasociazioni danesi diet. suli 
|Jutland. e si tiene tutta su un pacifica tafre 
î0 di scuola — dare privatamente un fn» 
(rametto: complementare di Îngua danese 
Hi chi Ta vuole, oltre quelo minscoto delle 
cado frniane. © sueidlare gii studenti 
(he vanno 1 frequentare. ire acuile nazio: 
Mali Suiperfori in Danimarca = i urta in 
"ria Calegorica opposizione. del'antorià 
Wermaniea, che ho (il fatto, negii ‘ultimi 
Anni, forti pressioni ul. Govero | danese 
Perché proibiae ni suoi tica di tar parto 
dello socistà € di. comparire nelle joro du 
Manos e esiti | dani dio Siem: 
1 vogliono pescare sopprimere tu i 
rappor fa l di qua e. i, che pote 
Bero creare ancora ‘tina comunione, stime: 
toro co ea la nostalgia di ‘un' perduto 
tene. Per molti anni ci furono sepuleioni in 
massa anaho di giovani, che: avevano già 
prestato sevizio militare solo Ia Baridiera 
'scemanica. Quenta politica di iocsamato na 
"ato, fn negli uikimi ‘fempi; elle erpres 
aloni iplche, Une società, di od{ng, in Ds: 
Almarca. aviva orgnizaio oa gia tut; 
tica în piroscafo a Fieaborg; den ci sono 
Molli dance; l'nlorità vil ala nav di 
Spprodarè ala ria, CI furono vivaci pre-| 
tasto © polemiche. Eno si rincovarono per | 
in altro affare: quello fi Ostergaand: 
[$vansio 118. 11 tiuovo minintro. tedeeoo. 
Copanbagap, ll conte. Brockdorf-Rantsnu 
"ippena arrivato a suo pento, rioiltoò la 
aRenaione del mitiiro degli Eater dose 
Hu un Irelio dl lettura danese è domo) 
[die fosse. rifiato dal pubblico. T Hbretlo 
conda in poché righi che al dl 2 del cone 
Fite i ‘sono ‘ancora. del. danesi che lf: 
Hoc la oro Îaguia e invoca dalla Promla, 
Msc ce, una DIO gina. bord nazionale: 
TI Governo danspe colse docente hi pro 
testa enza far rumore: ‘ma quache così 
fa risupiio, | giornali proteaarono € par 
larono ‘di ctesura. straniera im cass pre 
ria; pol. ancore una volta, 4 calmo spirià 
diego si riocognò 6 rie: alla fine dell'a 
no. qualche ‘giornaio umoristico. nella sa 
assegna. figuro. miniatro danese, a Lore) 
dro, che chiedva a St Greg. intervento 
del Gobtino. per. ua edizione purgala. di 
Shespecre che non offidesae fà Danimarca 
C'è qualche cos di pulrido m Damkinatca | 
E dico a un punto Amleto: Sì racconta an. 
Fora a Copontimsen di tn caso svveoito gi 
durante 1a guerra. Uh contagino dota Dar 
"lina ‘apoba na. daiesà dello “Slervi& 
pisa confine c va a stabili suli ona 
[illa moglie, che ha bisogno di racia di 
Havoro: ma un ‘giorno Sprovelermente li 
Gi nin, di uecinro paese edi ripe» 
dare la frontisrà 
Sono brovi episodi che paneano, ma; par 
Tino di ba vige politica ita dll'aten 
arie, cho non (racura ache I fatto n 
fimo, mentre ll Danimarca domande volo 
di mon esere neppure sospettata. 0 può) 





almontrito che. dall'altra. parle si Invora 
‘ancora (a preparare un ferrena \Tn un ac: 


Paesaggi del Cadore divantati itailani 











81 Maggio 


care ‘la frontiera: ma'i ba ora /le seme 
là 


one, ‘a: Copenhagen cio ta Gori 


[cora riuscita ‘nd. asatmtlare 
te: r'ultima 
La iotessa (immobilità 


perfoitazben 


lla | masen 


BOR 


La signorina ‘soldato 


Questo bal fantascino è la slenorisia 
[ctappi, ta taaestra toscana ce ha tentato di 
lodare {n guerra, Come già fu dito, essa è 
Insegnante ‘a Moncioni, frazione del Com 
[i ioutovazehi, ma i suol genitori abitano a | 
Firenze. sa via ‘Pindomonte, insieme; n4 uo 
fratello. ammogliato. ‘Essa fu presa (a ianto 
otosinamo ‘pera: nostra guerra contro 1'Au 
stia. ti scrivano! alcuni giorni. fa mia: co- 
soata 10 manigonto 11 desiderio di voler com 
[batte otiro ll'‘ustrici, e 10 sonno anche 
do stava mettendo in esecuzione la sua id 
[4 volpe. arrivare ino ai tronto. vesttia da 
soldato: ottenuta una ticsaza, venne a Firenze | 
lè pobd) facilmente. procurarsi un abito; mi: 
fare facendolo. confezionare ad uti sarto to: 
Fanilno, cul aveva alchiarato che doveva sere 
‘e Der n. fratello iohitmato, Vesta, entrò 
‘ella caserma dieSua Giorio, nel momento fa 
[col tl raggimento stava. greparaidusi alla 
Partenza: ‘e anchressa enuipagelaza parti i 
Meme agli tti Me u0)a stazione di Bologar 
fu riconosciuta è di là ricondotta 4 Fire 
adi la signorina ‘Clappi ha: fatto. Miornot 
Montevarchi, ovo la, popolazione od | vuol 
[olleghi le fanno fatto una festosa dimostra 
zione di simpatia. 


___ 
L'eccellente operosità 
[dei medioi e dei ferrovieri inglesi 

tondra, È 


Î) deputato; 1, H.: Thomas, notissimo. capo 

Algvetario gginiito dl Sinitarnto 
‘avi ferrovieri, recentemene ritorna. 
i dii fronte, [ntervenulo & Derby nd unu nu: 
Merda ritnictie. Ha promunilato uni discorso 
‘bel quale ha detto: «Parlando con cosmizione 
dl cata del funzionamento delle ferrovie, not 
fo atfato a dlchlatare che { metodi attuali 
‘dperati per fornite Viveri cd altro al riostri 
Koldati su! trozte, on solo, sono Buoni, ma so-| 
[o oosolitamento petti. tfmd). Dico e) 
‘on: faceto che ripetere l'opimone itessn desti 
liffiial e soldati": L'oratore li pol reso. Un 
ivo ‘maggio lla magnifica organizzazione 
Banitaria. Egli ma vialtato da :15/0 29 mila (€ 
































FI) Bellini 6 Da esposto como | più abili 
Mnealcl) britannici curino senza. disinzione. i 
|abiast poveri e ì ricchi in Franelo. © nelta 
| Fiandra: Anche 1e donne lavorano torso è 
| hott per atieviare je sotterenze, prestando nn 





Soncorso che ell vomini nou portino mal de| 
| ssamente ricompeosite. Rolasivamiante ali G0-| 
| torno nazionale. ha dolio: ai credere che esso 
| tara aiudicnto; st suoi success ‘@ non, dal 

'Dersone che lo. compongono. E' falso. che gl 
leparei abbiano tenuto 10 orecabie chiuse; essi 











ea pi i A] 
Tin 
si 


ta fuoco che m porpelua, blando, 
irmria na sensa 


‘iù isdiosca. ‘La porta: della Dani 


tona. danese. dello Slevig: | marca sono aperte. La imaglia tedesca: cho 

‘06 |{a racing ida mai avanza! 6 1a stringe cE 
ladina è una difesa: 1 contadini nan: hanno |c'è;da domandarsi e l'avvonire do) piccalo| 
lenpeti mazionabi, ma Sono per nattra! trip:|papolo, ‘senzà difesa, tion sia'ormai legato 
[Po conservatori. © impenelratii per. essere ‘Al movimento atesco dla ria ermanioe. 


I nostri confini e le terre che saranno’ nostre 





MIO 
Lo stato d’assedio 


Audace cattara di cinque arabi 
Moma, 30, sera. 

11 Giornale dItatia pubbl 

creto: overnntoriat 


Blllazione ‘e di torbidi: nell'elemento di 
iutamenti; né pare abbiano a 
fpinoni fat dell vicina Sita. Da 


ria. 


nica: 


[pace 
Il stato 1 raccolto dell'orso 
[be cet 
[mtotamento ‘è avvento mei rapporil di S 
[ot ‘Hume ci Scorit con sI Governo inelo: 
egiziano. 11° Gov 

Il Gran Senso, ma gul'si riti 


sia'ancora il caso di abbandonarsi; comple 
tamento ‘a questa: convinzion 


HI Sajer Hamed el Scerit e le truppe 
Ettano che presidiano, attimi 

Hera, terminato con’ lu sconti 
Scbierit. 11" conteapbando il 


‘utrente dallo "Îacht Arn 


[entò 11 22° Innanzi ‘a Nlarin Gabo a 
Ressantina. di chilometri” da 


Allora. © dalla spimagia si staccò. 


sento. di toro. 


Î Minerata si-allontanò ‘ranidames 
costa, | sottraentiosi ‘a tempo all 


catturati. furono trasportati 


ln. uPiciate, turco: 
[capo tip del Mariam, osti 
torto, 





sventola il tricolore 
Firenze, 30; sera. 





fiisa mianco, maritata att 
d'Austria, 

'Uba colonna di cittadini d'ogni crasso, rac 
fasi ila vili, OBbÙg 11 vilustanto nevmini 








'miaisteatore 


1 testamento; di Alfredo: Vanderbil 


New Yerk,;t0, 


E: lato aperto ll testamento di Alfredo Vin. 


‘derbit: Bgll'lascià una fortuna di 250 milioi 
Vanderbilt - rendito che 


|conaigarero? 
l'urutrotto 


Vanderbiti e 








taveco hanno! pionazanu ages tai pi 
Rai di Loni Eco 


(10, A) conii Amida. uatsamen =>. 
amano 





apegnarsi, sotto la cenere. 
agili \roppo per cercare oramastéi una pe: |10"he' più mostrato tutta TÀ storia del ger| 
diicazione stabile è pensi anche al' di 1à del | manetmo d'Austria neg) ultimi due secoli. 
toni, lavorkrido con fanta intensità ddnro | Ma 1a brove cintura neutra va_pordendo 
[li sun’ confine:; La: Germania non ‘è. an: [qgGl giorno\quaiche cosa di danese, n 


in tutta la Cirenaica 


ieri è stato proclama: 
fo. lo stato d'assedio in tutta la Cirenaica. 
[Questa ‘misura è stata consigliata 'dagti 
Odiezni avvenimenti italiani e dalla: neces: 
bltà di: proveniro qualalasi. tentativo di so- 


feno. La situazione moti a subito radicali 
Fai ripercuselone il Cirenaica. recenti ‘sap: 
‘parto no: 

inianto continua una ceria attività mi: 
litare, che è stata sempre ritenuta necessa: 
or tenero in soggezione ribelli © ne: 

‘gi elett” della ‘propaganda ‘ne: 


To questi giorni al sono)puro varificate 
parecchie softomisetoni di Aitet: Non è/1î 
[Paso di ‘annettere’ importante ia questa sole 
omissioni, ‘nè tanto) meno. di ‘considararie 
[ome ‘un; segno di un vasto: movimento. di 

essendo  consuata questa sottoraiasio: 


‘el ‘Senusso non sl hanno nouzse ‘molta 
‘diffuse, ma da voci che provengono da 
fonte (che bisogna ritenore attendibile ‘e 

00! insistentemente. nellelema: 
to ‘ladigeno, si apprende ehe un radicata 


10 anglo-ogizione ha 
Malimento chiarito Ta sua attitudine contro 
ie mon 


quaticanqua 
coli Persino Ta voce di un conitto 
‘aveenuto al confino con le schiere 


venta Ia fron 


vito sterrata, 
io! dati primo ‘lonente (i: sascaltà 
sorveglianza. della 

Atascherando 

Ablimento la propria mazianalità o fa eu 
Fonit: di mavo armata, fl Miturnia sì pre: 
orme. AL 
perito si determini nulla mpitggia 
grano attolamento di ‘armati, 8 da 
[lcuni Regmali tatti dagli Geabi il comu 
Hante corepreso che i rent avevano scam: 
into 1 MiPurata per uma nave contrabbnz: 
[era © cercavano. di metterli. comunica: 
tone ‘con. eta 1 temente Piano. accostò 


batto. con. cinque. indisidol, i iuati ‘al 
fermarono sotto il bordo: per parinmentare 
[col ‘comandante. L'argomento, molto. per: 
itasivo di alcuno conpio di tucill spiannte 
ostrinso i cinque arabi, a 

Sali a bordo, Sollevata Ja scaletta et ab 
Ibandonato al suo destino_il battello vuoto; 
‘atta 

itato 
[che  hedulni, ‘accortisi. del tiro giocato ni 
foto ‘emisuari’ cominciavano. a ‘sparate’ da 
lora 1° cincue individui. com. abilmente 
‘n Tobruck, 

Fionde partirono per Bengaat è dove sono 
[giunti stamane. La: predn pare ‘abbascanza 
importante,  perchò ‘fra (1 prigionieri vi è 
bo. El il Miglio di va 

va a nol. .T 

fturati nono a disposizione dell'a atorità 
[iilitare che. procederà ‘1 foro. intercogn- 


Sopra una villa austrieca a Viareggio 


‘Ajua ehitometro cirea da Vinregzio sorge in 
(mezzo. nd una pineta una via che appartane 
De a Doù Carlos ed è ora di proprietà dela| 

oltuza Salvatore 
‘aboeralo comandante. l'artiglieria. 





attatoro Ferrari ud issare {l vessillo italiano | 
Due sitideati furono denuioziati an etto | 





id franchi; 15 del: quali vano alla Mgnora| 
slevazio nontal 
‘mente è 25 milioni di franchi, alte a proprietà 
‘l figlio Willam 












11 casco a punto, questo madienatesco copri! 
dano che era to spavento dell'Europa, ora men: 
‘ur. inventa {e belle mondane 

(Dalla Vle Partilenne, dis. di Fabiano), 





— Non fat voluto; andartene colle fue game 
e, ‘va. colle’ mie) È 
(DalPasquitno; dis. di Comania); 








anstro-angarici 





Mentre Citatia ri muove.e1a' loro fronte 
lunga. spaventosamente 
anehe fl loro naso] 

{Dal Jowrmial, din: al Andrà Fog); 














li tenenta: — Povero vecchio] Ha perito 
ta memorie di Pasto, di Monsevell di far 
‘end e di ‘an Martino: 
L'ainino; — Sia Mewro, signor. tenente cia 
peniceremo nol a rinfrescaralleta 
(Dal Fischielto dis al AVO) 


L'“Absinthe,.e-la “Vodka, 





0 di invia ILE 
Fl arveaati e deperin 079 IRIS 
sono liberi dal due terribiti assenti di 





capitali di cul godeva egli sto. 


osenimssa Suride: (1 Re 
1° 0 Bab: Bhn mates. 






























Roma, 30, note. 


1 giornali; romani! rispondono. vibrato: 
tn alle violenze verbali del Cancelioro 


Fermano cile init accao ceco pe 
‘credito di SH 


È lo di ‘movere. all'Italia, dimenti 
condo le; responsabilità. sssunte ‘dalla. Ger 
tania, che:non seppa o non volle, quando 
ra tempo, eliminare le causo di grave die 
Senso e di conagenziono d'interessi. esi- 
stanti fra l'Italia © l'Aualrie. 


Insipienza. diplomatisa 


11 Giornale. Iata dice: a ireltazio 
00 del Cancelliere si apiega per 1a dimeite 
clone in cui sì (rguano due Governi 
il Berlino e di Visnna diniasi all'opinione 
pubblica de loro, pas. Tala. nonostante 
Pe rodomontata ae’ giornali; filoni ‘au: 
srinci. è tadenchi, 
tit due pae ‘uova ‘prova, dina 
lenta ele tro dipiomaze, popo die ie 
2i'al gutrra. -— ei osserva. melanconicame 
in Austria 0 in Germania, = i nostri G 
Sert hanno saputo attirare! un nuovo ni 
dai jo armi iquasiché, non bastasse Fon 
FILA palese di iuasi tnt gli alti paesi ri 
fish ancora neutrali: Non 8.1 dive che 
fosse mancato 1) tempo a Vienna per acob: 
furare ‘il uovo pericolo: e tultavia. sn 
‘eci mesi non è riuscito Il Governo qusria- 
20.8 Vodora quel che Vedevano tutti No doi 
im gita dello guerra. Agiungusi che 
È lon{ doi duo Troperi, ‘tenute cai 
nio della vera. situazione politica © mi 
tare, o cullle da illusori comunicati di con 
tinee a strepitome witorie, hanno uno spa: 
10 di Iuce dall'intervento italiano: E) dim 
El ftt cominci apiione, pubca 
può passi ta Ri ala Iempegnala 
tnenira 10 guerra volge alfine trioatbimente 
Vittoriosa per eli Imperi centrali. A Vienna 
2 Berti i fanno sorsi immaini per di 
tpentrare i contrario, sia, con proclami 6 
pbbicezioni, NA ©o9 sedulo pafiamentari, 
Rie oemmina ‘oleosa, verbale ‘pub scuotere 
Jo! celtico del pabblici serticiamo che 
colavolge ormai 10-loro. diplomezie, li 
seerlt oro e sì avela n diventare pessime: 
‘amo, Il aiscorao di Bethnatn Holifor, 
Cl at nuovo nemico, è alreta: di hubhico 
Todegco. E, Una misvra preventiva. nia ine: 
sce, pr acongiarare le gravi critiche con. 
tro l'imprevideta, dell'Atatrin. on corre 
ia a tempo dalla diplomazia germanica. 


Risposta n popolo tedesco 


«ll Gancelliore ha parlato, più che altro, 
‘al popolo tedesco, il quale hi bisogno di al: 
Bondantisalme iniezioni cccltanti-ainché il 
wangue. impoverito non gli si Fistugni nelle 
ona. Nol pensiamo di dovere nou tanto dl 
Cancelliere, ma. mi popolo tedesco una 1-| 
sposta, che, oltre ad cesero esplicita, vor: 
remmo fosso l'ulcima; tano ormai ben ni: 
tre parolo tuonano. sui campi contestati, 
amentee To baionetto dei. nostri. hersegliori 
rridono cal « Giù le musi » del categorico, 
nonchè IKantlano Dabau fadesco. L'Austria 
‘Ban ha voluto piegarsi sulle solite 6.mode 

ta, richiagte nostre, ‘pure; mentre la sua 
fodelo amica Germania uvava l'aria di re] 
conoscertò piukie. E'renne'tingiorno ln cui 
Ttalie si ovd costretta: a diobiavare multo | 
© senza effetti quel contratto ormai per sè| 
‘Stesso ineficnce ibranle, è strinse 
altrovà nuovi patti o/decise la guerra. Oggi 
Jacsanta guerra è comiuelatà o giù il Vie] 
dico ticolare, stretto. da braccia farti e de 
cise, fiammeggio sulle. prime zolle redenite | 
della terra che fomna ud sseete nostra par 


















































vuole Bèthmann Holiweg? Por 
rimprovera e ngi il fallimento di tai 
dativo cho_ 1h sun ‘stessa smprevidenzà, ta 
ia Pacchezzu diplomatica, forse oriche; ti: 
ieno ‘in princi» (A connivenza coi 
Governo Musivinco, hanno falalmenta cori 
dotto. al infrangersi. contro fl diritto. è In 
fermezza di‘un popolo giovane guallaro; 
dociso a conservarsi, al mondo ui ponte; 
otto Il sole della libertà o della vitn ! Pe 
ché non, anerivere piuttosto & propria vo 
ogni l'avere. osato, di manomettere l'on 
We. più ‘sacro, di una nazione chtà alla sua 
fu alleata Tealmente"@ utilmente anica, }' 
nore ed: ll: iesoro della suu indipendenza; 
Siolondo l'espressione "delle forza a, delle 
qpinioni politico interne dell'italia? Par 
20m. Ficonosce ehe. mon ‘ultima causa 
nostra declslone, provvida per mol; 
int tri froppo splusevole, è stata ‘per 
l'appunto. l'opera diplomaMet del ‘messa 
Imperialo; a Roma, Tato da: nollevare ln «a: 
crosanta. Fibellione di butti gli mpirili co. 
acionfi 6 libart? Noj; o. potentissimo! gran 
eeucelifore; vol: non ci commoveto anch te 
cl confortato assicurandoei che non vi nni 
‘ma. contro di moi l'odio, ma a collera ; fa| 
10; ntenso; in fondos vol ci fnte la suor, e| 
nol; grati di avere gettato finaltento Ì 
pocrita maschera. di protettore, 
remo pan per focaccia, 


L'eloquenza. del document: 


Sucre Lin 
Mie 
Ri 
I o ei 
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ri 
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in 
Tegzio. Mel! Governo! nOstriaco Wal! ontento; 
fudque azione destinata ad ottenere tut: 
Aia det 
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Appendice della Stampa Gi 


La setta deixx 
xx “silenziosi,, 


Romanzo di GARLO FOLEY 


cAFITOLO X: 
La aglie/iraecorse franiquillamierite è quan: 
tusique i ‘cani fossero Hberi nel parco, nes: 
sz Iaieaio urbd di alleno si 
Gienoitia, l'iidomani nel pomeriggio, 
co Ino i Dori ol eno 
and 0 


pren. Bia ice 2 








rane è r'indigoazione Plom 








la Serbiay l'Austria sl. ripromettova van: 
Haggi terfitoriai ed in ogni cano avrebbe 
ben cercato di ttarre dalla pua aggressio: 
ferrovieri aciltazioni dogenal, Sageren: 
ferroviario acitazioni doganali, 3 
ta politica e poligimea, #06), € che code 
Vano sotto ja pepicita ‘sanzione dell'art. 
le che davano ips0 facto all'Italia 1) diritto 
‘dl‘una liquidazione. di compenal. La le 
tera & yon Marey del marchiata DI San Glu: 
lano, Jerl riavoenta "dai camcelllre, lado: 
ico, mostra come alla Consulta non ci eis: 
Mb ani siti Gubbi edltenada interpreta. 
Hone del'‘on più misterioso art. T. Gra, © 
nibile che, di fronte al'eloguanta incon. 
fotabio di ‘quos’ documenti vogliano | 
(host excaleei ostinarai, Amcora nel gi 

10. pietoso © grotisco del loro. cavi 
ero — è 


M 
della alealtà. n lesca; il 
l'irattato della Triplice è stato sirappato da 
{gli alleati Vale! mal’ prima che ds 
fol; spperò non. può destare, in ita 
Ha è net mondo ‘ché Mlarità e commiserse 
Rione la sirontatneza. del cancelliore. tede 
eco, il quale ancora una volta cella con 
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Un'atioaione. mprudenti. 
il Corriere d'ala pol: commentando an: 
eb'asso ‘IL discorso al "Bstnzulon Hollweg 
‘hola: « In questo discorso, del. cancelli 
fedi ‘aeprezza, 
dl forma usata verso Mala. Basi que 
sto rilievo, peichb non è più l'ora, delle po- 
Temicho nia del cannone. Osservererno sol: 
tanto che la separazione cha Il Cancelliere 
fendo ‘a fate nel suo discorso tra Ta polt 
tea dell'on, DI San Giuliato e quella del 
(00 successore è certamente, actficiose, 
cha essuno può sapere se l'on, DI San 
itliono che proclamò la noutraiità avreb:| 
De potuto in seguito copservatin 
“Notevole poj nel discorso di Bethmann 
Hollwag lo fera, dichisrazione cdi: noli 
Veth tea la Gormmuta e l'Austria-Unghori, 
Ta situazione diplomatica tra TItelia 
la Germania ‘© (uttora strapumiente incer-| 
ta. Vi è roltura di rapporti, e non vi è di-| 
Fiarazione di guerra. N ni atta di vani 
certezza. puramente formi ini 
his deito il Cancelliere, troveranno. 1 soî 
dati tedoachi accanto si soldati austro-un- 
Farc E quatto un fatto conerso 1 quale 
el resto, lermina il Corriere d'Zatta, non 
costilulaco per. gli itallani nè una sorpresi 
hè una ragione di timore: 


L'errore massimo della Germenta 


1 sendiore Rolondi Ricci esamina in un 
articolo pubblicato dalla Trivuna; la situ 
Flcne fra. lIcalta e Ja Germania quato sex 
utisce dal discorso. di Betimann HollWse 
‘al Reichetage 

# Dopo _il discorso prouumoiato ieri (al 
'Reichistug dal: cancelliere Betimann Foll- 
Weg non vi hu più dubbio, lu Gerinania en: 
ÎîFa, not ll senatore Rolaridi Ricci, lu guer: 
FA Lontro di nul. Già lo. uttendevamo; non 
[el spaventiamo, di difenderemo, confidiamo | 
fi Vincczo, non rituggiremo/ dic nessun sa 
etifelo; ca sottoporremo a'qualungue' stor: 
fo. ci rausegneremo ‘alla, più rigarosa di. 
sciplina per: vincere; giacchè di vincere ab. 
Bigmio ragione € diritto 0. vogiluno! vinco: 
Pe Fermiamo intanto la mostra attenzione 
"on nefenu osservazione sull'atto della Ger. 
[tinin e #ulle determinanti di esso. La Ger. 
santa ‘preferì l'alleata Austria, all'alleata 
Ttdila: è una preferenzk che fa (orto all 
gutezza. politica. della giplomazia tedescu. 
Ati da gran tempo u Berlino si dova use! 


























imvortaoza A Viene che u Roma. 66 
ante Ii irentennio della yipico Berlino 
fu con più costanza. ed 
'CustricUnateia per condur: 
fa id un'equa conellazione collIalia gli 
tenti antelboro volti per allso rumile © 
Cdgi la” Germania non ‘mandershie ] avol 
Agli a bsttami contro gli sioni. I prin 
bo dl Bolow enti taral di fare nel cin. 
(ide inoni della ‘sun missione quello chesii 
Totaro di Berlino avtebbe dotuto propor. 
Come mota' costante da rogginimgere nei 
6 Cena dell'alieniza. Liltunie ariberol 
tore stcuoedinario fail L'impresa, Che 
Hercoto ha e Germania n crsami un ire 
duce nemico nell'Italia? Che voniageio 
Ma esta n »poare, odioso usa aiteait 
‘Quella deo Stato dal quale. italia to on 
Prcaai ‘lagllenginta, inultata? Nulla site 
Mifet ruatrettione tedance contro di nol 
Eco è dotta, anque soltanto ni rifesso 
‘solatco dia German 
Etero i anco, in questors un 








































Mon avesse obbligato NIiali 
l'estrema ragione delle armi 
i termini ‘delie questione estro 1 Inviti di 
lin tuo inferesse obbititivo, ‘attualo,.ncevro 
‘da ogni Influenza di sentimontalità, In Ger: 
mania mon. nd. oggi non, avvederai che 
‘Meglio avrebbe provveduto; nì puo pro se 
'AVesso fallo piegare l'Austria alle giunto © 
‘moderne: domande. dell'ialla. La Germio= 
lt doveva con una lunga: preparazione e: 
titare (dirimondo lo cagioni col far. resti: 
talre mifitalia.£ suoi cosi 
tra coll'AUstiiA in 39 anni lo poleva fare 
le Te sarebbe, convenuto farto: ettandost 
finche contra di nol. concludo il ‘senatore 
Rolandi Ricci, ta Germania ni mette com 
tro tutta: l'Europa, eloè.a| diro sola conteo, 
Riti da civiltà 
L'altimo dubbio lugat 

Tribuna definisce i cancelliere di ee 
‘o Aipioto iti ferro bla Mgura di Belhmini 
Rolineg, qunio. rianita dopo {I discorso 
pronunciato dal cancelliere dell'inipero ger 

anita uì Relchataz, Dopo avere ricordato 
Îe siolazioni del diritto. Interiazionate © 
Uihano. compsesie, dall Germania, la Tek 
Buna, Venendo. al punto; essenzinto del di: 
































Tì gondollece. dopo di essersi dagicurato) 
cli nessuno To dinervavi si avvieliò atta 
sonlessa, Ju salutò. rispeltosamento, e_N it 
Torniò della aafute del suoi giovani padroui. 
Zini cd io. — disse Giunninu corri 
deido, — siamo; ut po” più tranquilli e mo- 
glio. disposti; nulla (ha. turbato, il nostro 
sonno. E cilin fede ju mi Ha stapita dopo 
le singolari precauzioni. prese ieri stra dal 
marchese. Sì sarebbe detto che sl fratluva 
‘ilentemeno che di respingere unì siuovo! al 
fnoco dl bandi 
Ta giovane donna, alfettava (di parlare 
scherzosamente; più per: darsi coraggio cho 
altro. polchè non era ancora completamente 
Iborata dalle dificenze + dalle apprenatoni | 
della: viglila 
“Nol soa avremo maî esagerate presa 
‘aleni, signora — dime Zorzi, con’ un tono] 
Seria che talee alla contessa ogni. valeità| 
[di‘achierso. — l'amor marchese terne non 
‘già 1 banditi ordinari za l'interveoto' di 











‘da [ziamento particolare. al cancelliere 


1) la guerra no. | {Be 








Ta Biainpa 81 


Come si risponde da Roma 


alle violenze verbali del Cancelliere . 


I torti e gli ermrori diplomatici della Germani 
dall'azione di due alleati ai danni del terzo » Le impressioni di Parigi e di Londra, 
(Per tolefono ella STAMPA) 





reo de _canclire (deco cora 
Who alte quando f'sresio conceliare 
Fimpror ra AI tisane da Ie 
TAO eretto ce tore dana pro 
rta eat 7 dala grazioiesina Boi: 
Her can eu 'egratio Esiomena Mollegi 
fa Sapere che 4 maggio i Prencino era 
Ancor quelo di prime: come. un ripeti 
Fa gimafie dee propria marco. A mai vr: 
FRGDe voglia di senenote tl paradono ehe 
14 Mago so era tata cost pecche 
do primi en to (izioro col quela e 
Lio compensare anioni Sci 
doni, fo alte al mono Gio, ai sci 
fotergarecq dalle dleatoea cuecra o 
ntato dall Avsiia e dalle de 
PA gela dla cogli impagni muovi dei 
Fai “dopo o focoso” deg ‘matt 
00 diventava, per nol, un terso ml 
ala 1) most dia dvera cone at 
Tito tononemente Calo GEn(. col ban 
Met Mesi digli Nol dofblomo, ci Matt 
tt 
Mupsrse da tO, Aoltnnioenia Rasa ‘Che; 
‘mondo. abbia sai conoscista pale Snc 
fatevi relais? dat mei Pato ge 
nt tale gi e ito io to: 
chere dello convenienza. Quando egli chi: 
Ho oo tanta abtondania a forenine 
Ei Sto colpa Botto. fio ile on 
Coneumato liradimento Pilotasto dies 
Here e demi al 'OgONto contanti 
Sfcesori ell pace cella Si 
er "i airito ci nestonelio 
@bbiamo finzimento fa dome um 
alia di Che eg sto vom | 
Voal sentimenti dol due ecogi Pieati nt 
HO li e Ta prova i tia cio taria 
diata ver toa Tote Cia sorte 
Fisco presto ‘orecchio mite lata feat 
e Nieto i DI rio e de sl 
Feibe potaiao or poi tane 
3 delle pf perche Bien di sa 
Susa suo ‘dichia: ion 
Satan 
Sinesta 






























na catia; 7 
ra Nozionelà commenta il discorao dl 
Balhimazin Holiveg Sl Relchataa fermandosi 
alla raso he ne riasoumo Malt Il conte: 
tuto: a Abbasso lo menit i. Dopo avere ri 
Gordato le vario. (eni che esero per messo 
de Cencelllere idaco mora a tall ll mes 
(o civile Ja monindità tedesca, Tdca Vasi: 
Mile giungo al punto essenziala del dseriso 
Ciob quello. riauardaate le tratative italo: 
avstelache; —© Con un'altra dello frati n 
Hello conio — neri idea Nacionale © 
HEI dice che lo offri dell'Ausiria serviva 
Ho a Comrara la magri Iata, Ben 
esta 1 Apiro perdo col quale 'Auatria 
la Germania trattavano coll 

















[ato valore dialettico che'di trscinnre 
bilia al utazuglio ‘digli imperi centrali, | 
‘ali, ‘dopo le guerra, ‘l'avrebbero; falto 
cat caro Il'auo ricatio; Rimane i fonda; 
Mento di tutto 1 ‘discorso, del’ Cancellieri 
L'accusa di alealtà. all'Italia per ta denunzia 
[del trattato; Slealtà nostrat_= chiede l'dea 
[Nazionale — Sin: 1l'eignor Bethmann Holl: 
seeg abusa dicisamente della sua mimica di 
elown. 1 Libro. Verde non' rende pubbl 
Îl trattato della ‘Triplice Alleanza por vin 
‘eccetto. di nobiltà: onvalleresea. Ma Toni 
Sonnino, nella lettera si montri rappresen: 
tanti All'estero, Ta ricoranto l'arlicoto pri 
mo: che conterava Ta norma logica 9 gone. 
Fale dl qualsiasi. patto al'alleanen o cioà 
l'impegno ‘di procedere ud Uno scambio di 

‘nulle questioni politiche ed economiche 
Hi nistura ‘goneralo' cho: potessero presen 
tara 

Dopo avere ‘integralmente riportato. gli 
tticolt 9, 4 6 7 del trattato della Tripiles 
Alleanza dea. Nazionale ‘conclude; 

“i La Alealta in buse A quenti articoli dol. 
la Triplico; Alleanza è" da. imputarai note 
inerte all'Austria (0 alla Germania, le quali 
Mimmo ‘bene unite contro tutto-Îlmorido 
Coulizzato, Esse avevano costituito uma ul- 
feanza alevro l'atteanza, Questi situazione 
‘era ‘intollcrubile (ed ‘iniiciosa per l'Italia. 
fo Betlimann Molivog ha uriche detto ele 
RI! uomipi di Stato latani non avevano 
Meno diritto di accordare la. toro, Pula 
‘lla: Toaltà della: ‘nostra. nazione soltanto 
natia misura della propia ruttate 
3} cancelllero fodhsco {A sen questo parole 
‘dalia cupa ‘inala ‘dn brigante. Gli uomini 
idi Stato Nalinni avevano pieno diritto. 
Degare ogni fiducia alla lenta ledeaca a 



























































cia 








punto percho consideravano; la leniih. della 
Germiunia nella misura della qua fedo ai 
irattati, la quale culminò nello ‘sfacciata 





yilazione dela neutgalite del Nelo © del 
| Lussemburgo che ia Germania avesa solet- 

mette giunto, gi rispettare. La risposta 
n tutto questo, del resto, la daranno i o 
‘tro servito ‘e n momtril armata: 


La collera di Bethmann Hollweg 


giudicata a Londra 
Londra; 10, sera 
1) violento. discorso prowunetaio dl 
ihmana. Lallwes n Relchetbgo ricorda 
"imblogn manifestazione di eollera atce: 
ata che ivvenne alllepoca della Tumesa 
Intervista con l'ampascittore inglese, quon 
do gii delini là Convensione. Wtu(Va ara 
Neutral det Bkigio. un: pezzo Ul car 
‘Commantondo. I discorso di miti 
nico Calia, la Werner 
UIICITA verno le infeliori 
uni jer sonfenere che ll trattato della 
"Triplice ‘Alleanza ‘era stato rotto per colpi 
del'Austrlt. © della Gormania, cd rasi e: 
ercito a ‘sun libera scelti coli suo ieato-e 
Feliolaro isicina di denuaziaro_il suo trat 
Hito con ‘gli Stati toute rima di one 
tdero fi‘suo trattato con le Patente dello 
Triplice Totesa 











si 


























Iicinil che più lemibiW; Giuni Costa 4 fe 
tito, imp elitani se i suoi complici mon ‘i 
erano qualebo altro cattivo colpo? 

Sono dunque comi mumiero@l 0 con ne 
capiti? — esclamò Giunti. lu cul voto 
ion rilevava purtroppo che il riRestorai 
lai timori assopiti. 

— Sì, numerosi 6 uccauili. Il nostro pa: 
larono lì conosca ed ‘è appunto per questo 
leto tante precauzioni ov gli sembrano se: 
[cesatve. 

— Che cosa alibiamo fatto loro, mio Dio, 
'Pereht ci odilbo) tanto ? 

— La ignoro, signora; n 
[devo enperio. ' appunto per questo 
[ha pavra. Quella gente tà, tardi o tosto; ar. 
riverà nl suo scopo. Lo sorveglianza. e lu 
discrezione che (cl sono Imposte! non \riu- 
sciranno a nulla; se quei nemici al'mettno 
tn chper di entrare qui dentro; entrersnna. 























ridicolo 





la verso l'Italia » I trattati svalutati i" 


“Il discorso. del Cancelliere; 


è una. cosa allegra;, 
Parigi, sà. noie: 
‘A proposito: del: discorso; dl 
rmanico, Vor: 
"00 dela cos alogre della n 
‘i Una delle cose allegre della guerra, poi. 
là l'&uol dolori si misehiano talvolta ila 
nota comlea, serà il discorso con gui Beth 
‘mann, Holiog rimprovera all'talia; men 
‘eanza di lealtà nell'osservanza dal trattati 
| Da parte dell'uomo; che pronunzià) la. frase 
| del # petzo di carta n, questa dichiarazione 
Ton è ridicola Pr. 
"Dents-Cochin nel Gauloit serive: 

«So ptloalmente si osamo ridere, se_il 

olesse. ancora sssere sentito da | 
‘li animi che. sopportarono. tante. minerie 
© profonde commazioni: vi sarebbe un per: 
Ronaggio capico di sembrare comico n tut 
t0.il Mondo e cho tulteria sembra non n 
Verne il'pospotto, cioè 1ì cancelttre Beth: | 
Tann Holiwegn 





e la politica austriaca 


Lettera dell'onorevole Barzilai 

Roma, 30, nera. 
Lioh. Mazzllal pupblica sol Messcggero 
articolo, vistato daria. eosura, ‘net. quale, e 
Semipado "h° proetama di Frinceso' Giases: 
fe al popolo atsimaco 6d 1 prociema gaar: 
lduca” ereditario lle truppe, dice che i 00 








Droelami s0po Una perfetta cmaczione 
Migelto. di Ando Lom. Marea: “conciido | 
etivendo: 


* Radetic è 10, formula rappresentativa più 
persi 0) Sul e ezione soia. E 
lazione del'eloglo di Torgustmada rietonto 
‘nella formula: fe forni di sanguo posona 
Rsituraro trenvanni di paio os E Iul cho ni 
Ta dottrina sa daro lidimentlesbii applicazio: 
Uni asempiari. L'imbenitone scrivo can 1a. mi 
To on ancora stanca que funi sino S| 
lenze di morto, che fi felamarestialio wopros:| 
dive a tute'10 vicende dealinpero, gli. 1 s00ì 
SS ANO mie agi LE 
di Lungh ‘menzogne, vogliono cho. gabri 
lino, 91 nessi partito, (0 Mession. caso 
‘al recsuna asta si sia ormat escano 
[ila guerra itallan. DI questo Gi avverte Yur| 
Ttafore. poreha essa. dubbio (più ala. da 
Rescue nino "strie peomsita mentabità di 
Elios! Gerra, perche ala cosenza, ‘mbura 
) ectern SUIT mol frodative Vel o 
TO Pel mostro impenitente Wcrore dti pi 
2 sponda quello "db aver provetto, fm 
Pignano (Je Gra, ad ina aleperata. ifesa| 
Eoniro Li pericolo ehe, l'inssosblità soli. ur 
fi a la dissimulazione. campata feet altri 
Eerevano. gl Mancondarci ma. ehe. ci nvrebbe 
‘orove Veadenza, con una reaumezione Vit 
va, di Vu li apici, ivano, compensi 
Hal fata maresclatio findetig, rogetanti o coe| 
{UA forse mortalmente 6 per. sempre» 


Derchè il genero di Di Sa Giuliano 


Votò contro la guerra 


























I) deputato slelilano bai 
Sunia Margherita, geriero del defunto, mu 
histro degli esteri DI San Giuliano; pubbil- 
du” una: lettera; dichiarando (ciò ‘chei.era 
‘assolutamente ignorato) che osii/il 20 n 

io, nella votazione a scrutinio segreto dol: 











la Camera, votò contro i progetto di logo 
hei più poteri, ‘cioè contro lu guerri. It 
Moputato: Pennisi nerive: «Ho volato core 


ro. Lat ragione del mio voto. risulta ‘dai 
fiesip. dell ‘intorrogazione du: suo inviata 
(lla. Presidenza della Cunora; «Al min 
I ffari oneri 

Avati motvi n 

Rotiodo inlorcederite tra:11.9 dicembre. 1914 
SI 4 maggio 1015, Ia pubblicazione del 
documenti diplomatica contenuti nol Libro 
Verde, preventato ul Parlamento nella. te: 
[dt Gal 20 maggio 1915; p: perchè uon ab: 
fil ereduto ‘avoce dì Inieiarii, dalla: data 
(della dichiarazione di neutralità» 

n 80/3ì Governo. avesse chiesto. un- voto 
di fiduciu puro. e ‘semplice, lo, conio ho 
fato valfre volto, ayreli volato. favorevol: 
Mientà, nor la grande stima 6-Ia fidicia ché 
Fibohgo nell'onorewole' presidente. dell Come 
Miglio. ‘e, nol Muol' colleghi: del Gubinetto. 
Ma Îl Govorno, con la presentazione del 
Libro Verde, volle forniro alla Catnera gli 
‘elementi al ‘giudizio; vollo ehe ensu, ‘essral: 
‘iti quel: documenti, mella: sua piena 1l 
Bert assumsse con il proprio voto Ia #8 
sponsabilità della decisione, Quegli el: 


‘completi, © quella responsabilità, non \cre: 
Mdett{ perciò, nella parto u ciascuno di nol, 
'Spettinte, di porche: una gu 
aj per: uanlo giusta € santa rell'interse. 
zionale, porta inevitabilmente. 10, mò 
Ta perdita di labte giovani vite, Il sacrificio | 
"dl tanta fami: 








































‘doc 
Blotta completa: del problema abbla/Mm pro: 
fonda, incrollabile conviazione della asso. 


Brio volo 


ila necepaltà: di ‘esta. Questa. convinzione 
16 non ebbi; e porsiò votal contro x. 





Gli amnistiati :sono treoento 





metano 

ti 
i 
a ao tene 


agere. liberati. dalla Corte di Cassazione "| 
Roma. 


ta — 6© troveranno 1 Guncelli chiusi o die- 
tro 1 cancelli dei guardigni!lnfiesibili, co. 
[mo faranno?” Sulteranno lessi 1. fonpati ed 
i muri 

— "i dintoril dell parco sono munili di 
molte trappole di bocchio da lupo; 

— EE allora? 
— Non. #0 come furono; perchè we 10 ne 
pesai, comoscerei Il loro segrelo' e sarei un 
oro! complice. Che Dio mi ‘guardi da ciò! 
|a appunto: perchè sono scculti I loro mes. 
#0 aio nn na pi bt 

Vol 

È Non è'con cattiva intenzione, signora. 
‘Stile tranquille che per nulla al mondo 
torroi meno alla consegna che bo ricevuto. 
Nessuno, fin quando il! padrone non mi 
‘avrà sosiitulto, potrà. penetrare: nel. parco. 
IE siccome l' cani sono sguiozagliati e tutti 
servi, con' a èapo Lorenzo, fenno durante 
la notte continue, ronde, sarà. difetto: di 














— Tultavia — diese Gianofta spavetiti: 


[ntrodurai all'Oscura; 


Hichon Goria an gu 


Lo spirito di Radetzki}x 









Rijtamo, 56, mattino. 





ne nina di eg di 
Sie e e 
‘Blabilito cì Ti S 











CO sorse del To rogrncnio di marce 
fino Mufgero ‘roggia Gui mita abita 
FM Vial del Millo Nveva oto da, queloh 
Himpo Che to sighote, dimorania sull sta 
fio al Apiro S0, quasi. giomeltonto i Ne 
Se go Ja Va terroviaio e, prendeva. fo: 
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nm 
Stayer 3 
Drlundio, evizzolo Manco. ina, 
invoca nativo, gi runcofore. PI iatlenuto sn 
Alione ‘dì PIù prociea informazioni (sì ‘609: 


"2 i pure nersato corvo Eiloro Setineato ta | 
‘Robato, 1 anni 30, che el diealaro chico, 
Ratio (di ‘lio. Ma resigenincoa: ie fami | 
pd Udiva, in vis Sioezioi, 10. ON vemnero se 


Go | conto 





'inesimt aovumenti cho d'autorità pleno. xo 
SpoiL li dichiaso di ivan a Milano pros 
E ta torella, o ltxhce mento chiogii sareobi 
filato aloggiato all’otot de la. Gore. in via 
Panno Cimaiai. ko' Indagini ‘ati so conto 
Eontiniuane. 








Le donne-soldati 


Pollivondola fermata a Milano 


mantra’ tentava di rocaral al fronte 
tattano, 5 sora. 


n ice gno ga se cla 
alien erotica diana 
erat gesso pet e 
Sai 

IT freno îhe giungo nile ore/7 da --enova era 
etanolo mare 
fe ar ri 
RR alone cronici 








fino. fra dii noldati; palio, xo preda. pd uk! 
cotta emdzione, co oca: di sapeanders, È 
‘almeno Gi imnbtenere ‘trama rautato mel: con: 


serra ic ‘APobpO con ‘gi, ari. Questa iti 
tigine,_ Ittotevenit se l'iapirto, dello. ea 
Inlilara desiarono, palma: Sonoeita pol, 0 


spetto EC)” camniplei lo formarono, proprio 
MICOIT i ‘avviava al ‘rano in. ervazio 
Stulgrado Ta au, perfetta pinta. ogi e tr 
gl'subito gr pn slo, ‘alito, abusiva 
risponda o To” pacata amiche Gt 
Sinne la ficlazione. ©. preciteiaso pesii 
unmel'di PS dela Siano 1 fologaio Pare 
ARC noli duro molta falla ‘n mcopelto fav 
FIU. Ti solaio. command. e un paco ino: 
‘RODA conttsb d csohe. de doh © E 











ficamaie Gioconda. Siri di Genove, veni 
Rovenne. politestdoia. Suleserapio delta cora 
Mietta bolpmiee. appena. moppiatà. a 
Berra Gita uvora Siolfivio domande ner ve 
filo acco nella si 


co Most. 0 Coma iso 







"dl ausuanore. ge aspeto piarstao 
Meno ‘iasclito e, stimAno. riu a ‘inse 
esci To treno: Neto ch pe em ob 
Rita devpevia o, Alisno, Svivbbo egpnto di 

de cho anche ina scono. Semiana sn 
“To Sl, entita per 1 monica egli 
‘afidi quelli Delegnztone, dari inviata alla 
Goevioma ‘cantato. pa le praieha lo Anto: 
la dovro compie. 


[ira ‘a Verona dl privoneri autrici 


Roma, 30, sera. 


La Tribuna titovo da Verono, sà, 1 seguenti 
(paricolai ‘4ulta traduzione a Verona dt alcuni 
'Arretati‘ prigionieri tatti dai carubinieri. e 











Pod | dalle nono truppe n Borghetto. 


Sono giuni a. Verona ammanetiti con ta 
‘fenelto. tro individut arrentati ‘n Borgnetto che 
Al sotpelta abbitco jl 25 corrento proditoria- 
‘niente epaalo, fucilate, fortonaiamento andato 
‘è Suoi, contro) l'avanguardia deploratrica del 








| nostri. Volcolaflcloliti. Tradotti al comando. 


dal Corpo armata vennero ii kottopoelt ad 
interrogatorio, 

‘slamzvo #00) giunti al comando di Verona, 
{ni carrussa, "scorati da quatiro. carabinieri; 
'auatro, prigionieri di {anterix: ausirtuca; ‘Per 
'BOWarli ‘alla. curioaltà alla folla Ta carrossa 
[ethrò da porta. B. Zeno, E8s! sono trentini. 
[8010 aiatl ringhiuat per ora. im fortezza; 

Bltiane, con. la ‘ferrovia. Verona-caprito, 
'aluero iti) nove efioniezi, sell, said: 
“ud! Bonito. al provenivano, dall'Alttatin. 
[Ste furotio fai trenta: prigionieri; nino alle, 
‘Gti è antareltavano in. perttto italiato.iA{ 
[Carini che 1 guardavaco asprimgvano iuita 
La: Joro gioia; di itovamm n tllla. 











Dita che. sari mpomsibilo; nop dit: 
cet 


— Non voglio dle. troppo, 
[gondoliore scuoterido ii capo coma par dis: 
paro ’inp urlata: pensiero, — Vortel' parata: 
fera it sazio ceste ve 
Fanap lavano le apesa de 
Tducia; tm ‘appena. noi Bento rassicurato. I 
cattivi eioondi mi ritornaso alla. menta. * 


tovaglia... Tuito 








+ [allo sfilemento, fmprassionanta per. ji tri: 


PRO ilo COMRONO 0 di: nesianere Ino. esi su 


Intia agli Renvi. © alle nerienro, notarono | 


| Ha in ferano di guerra, il Comitato agrario 








Il triste aspetto 
dei prigionieri austriaci 


internati. a Bracciano 
Roma, 20, matino: 

Îl Messaggero pubbllca: «Sono giunti 
tali opta 1 yimi. prigionieri Li guerra: 
(ono ‘oldeti anziani; Iacert, tranti e ae 
Hamadi: Iarl mattia me. ‘arrivato. un 
‘gruppo al campo dì concentrazione dl 
BFactano. piscesi dat vagoni, esi appa: 
Fivano storditi. o mourrii. SÌ guardavano 
Attorno, come in preda ad un' invincibile 
Inbelondimento. 

"a Dopo” Breva, sosia, nono. stai disponti 
În'colona. e condotti. ol» baraccamenti. 
ovo alloggernno. nostri soldati. che ti 
scoriavago, rispondevano cortesemente. ni 
loro domande att in \iallano, che sane 

alare, chi più hi meno» quasi. Sutil: 
‘Ea posalazione la. sealio. silenzions 








Isla spettacolo della miseria: dei! prigionie: 
FL Sono, quani ‘tutti sprovriati di scarpe e, 
fn mancapra ‘di meglio, hanno adattato 
[delle tavolette di legno notto/1o piante di 
isdi,;fermandolo ‘con cinghie. e: pezzi 
[Cordicelta, (GLI abiti vanno a brandelli, è 
[mancano di copricapo; 1 viat‘nono,amunti: 
[Tutti hanno fe. barba lunga o incolta. Mo: 
strano gli stenti e'in fame sofferta. Fal di- 
[mostrano riconoscenza ‘per. ‘trattamento 
la cui” tono. sottoposti n. 











Il conte Lovera di Maria 
fr ‘lo nun vil spor capite i marini frii 
Questo Manferrate, &, miitno. 
Lion. alti, deputato di Casole ea at 
dunimzite satozaidtoo a, Marino, lia 1h: 
Millo at orazio NI Moderato la seguente 
mt i most: conciagi flacone 
Glacinio Lovere (di Afurin. ceplianò. di vee 
‘elio 8 pito ii a io quest or trio 
Ha ta vil tot colon iS fa mol prec 
"0 rta ola Of, dsunastole 1 
dI dora agi convaseiconza por rota delia 
fi Amata” attento ratone. campigna. di 
e re 
sladta QUE dalla siedoma Conn eu pene 
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L'opera 
della Socfetà degli Agricoltori 


Roma, 19, notte. 


SI funi i Consiglio dell Soeera dorico 

tore ltltant; sotto fa restdlnza, dell'on: Fro- 

Gara. Eta present lennon Gogol, Ca 
forionio. 

Ti ‘senatoro Fvascaza, aprendo ia odia, di: 

2° Atentro 1 Nli Sttlio, concordi #d'ant: 


Frduo, cinto, dae armi per 1a misaoiea: 
Licno dello, torre ancora soggetia aio. ira 
"iero, "ia “Soolela. degli. Agricoltori. Ttatini 
'eeprime o. più profonda, dizia netl'Eserelio 
[S mell'Armata o ta voti cha dl radioso {deale 
delta Padrino ni "occu. ti 
fersido patrioti 

toli ca restar tenui 
fl'danno inevitabile per 1a mancanza di tanta 
Dalida glovonta. lavoratrice. Alle Mmtglie dei 
Rfniaznati prev vadano ir parto 1 suse dello 
Stato: ‘ma ‘ati gii mericoltori debbono pen: 
Raro” ‘ad 'alleviamno Le somerenze. ‘tn Posen 
[Pohida che'in ‘questo. sbpremo. momento ie: 
'icumo farà il'euò dovere: gii agricoltori bano 
tenia meveipuo ‘di asstetiraro Te continua det 
Tawort por: 1a raccolto, per lo seine, onde la 
Orta dla ll rodasimo contributo possibile alle 
Sonomia migionale. 

" Consiglo. della Sorta! dali. aprcoltori 
nzcolso ‘con vivo: inuso to: puote del ‘presi, 
dita. Dopo aver preto nido: con qualche Piso: 
Va del programma per la preparazione gra- 

































azionate deliberava ‘dl faro Fctiosto presso 
il ‘Ministero al Agricoltura consiianti o su 
Dreme: necessità dei Pap t guerra. con 
‘uelle, puro urgenti; detl'alimentazione e dele 
Heconsenta agraria: 


Dimostrazioni patriottiehe 
lalla partenza di riservisti italiani 
dn Londra 

Londra; 30, mattino, 

Lo: note dalla nostra vecchia canzone 

Addio, ila bella, addio! “chemgiarono teri 
lla Magione Viciorta, a Londra, alta par. 
Hanza ai un centinaio: dì vostri rire at. 
Eco il nrimo gruppo di parlanti, ed uni 
folla di’ compatrioti li necompagno 4 
Ataziono, facendoli oggetto di, una calda 
'dlmosteazione. Ta Sezione” londinese ‘della 
"i Dante Ailghteri» veve provveduto. par 
Ha alntriburione dl sigarette ni parcenti. 
[quali portavano ‘un grando ‘iricolore. Un 
Fapnrerentanta del. Governo. franossa. acco: 
teri noti civili lo Franci dove 
faranno nccordale loro. tutta le facilitato: 



































HI AI agio, Sì amnesia per marte 
Partsoza di alti rinrvioi. provenienti an: 
Ché da ‘LAverpool e Mancnester, 
[Una manifestazione degli italiani 
di Satonicco 
atcoleso, st. 
0 luce da ala 
(EA aio dl ra di ar dl 








evadere quoillune pie 1a 
la areopinni francesi ca 


‘500 ‘tondi 
Imgerinieri america 


Aula 0 il ebragalo. Né mio pese cè un 
roverblo che dice: «Pensare nila disgra: 
sla’ vuol ‘ire chiamarli 

<< AN ignora; in questo; momento: nveta 
nilito ragioni — esciamo' Zorzi cho attrae 
Iverao: la pburro dei ‘cancolto ‘aveva gettato 
lino sguardò ‘spaventato ‘fuori. Abbiamo 
(pariato) di disgrazia; eccoîn... guardato 
aggio... mila nraci 

Gilannina al chinò è! score; diretto, verse 
l'Oieura Un 'vomo veatilo d'un lungo man 
allo nero) che' portava: un feltro a larga 
lesa enlcato sugti ‘occhi. 











(Continua); 
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= Mazzo if; con, Coveri 
Fico Caio 00, igoia ar 
i 00 Palma Losa Temesina. , 
Paich: nampone Frospero, d'anni 18, e) 
"Torino, mecca, vit Goferselo, 
orghiic tig mata ‘Godin. 6.6 all 
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Forino: csetin 
Canna Vel Catino, i. 80, di setto, 7 
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3 gr [po tan, caaliona: 
ib tangio eni nel negozio Del sigsbz EEE | pifi Puente nata Gioia, 10, 2; (di olonese 
rubò; sua i con cateria) d'oro, depog;o 
RA Vle GI‘ penzito nppeso ddiuo ar] 


16, dl: Cartrinone: (Br 





ln), scorsi 
scapin. i penlcirono ni | IMI scan 4,1, di Torio Inlernemat 
Vi ei tolti nua ONE peeniean 





La territori 


Siamo i vecchi. 


neri ELE 13 tt castamonte, ml | 


ta Bramante, N. ®, e lo derubnrono ai ola Emi 
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Rione; dia. claacano 11 suo contributo Bal ferrare er ia ama 11 '‘coltllo di questi sì era 


È (laj con rainuta: cura, per. cercare l'angolo | momezio, che 
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al giorno galla cinzia gia asl GLIAMRGII I NP po sereno anale si 
por un: prodigio, il milite della «tor: rà della prova Suprema come aa la 
Fitoriale» ‘ha rivisto Catte le figuro che gli| CONQUISTA: di suna posizione: pericolosa: 
furono: vielno noi lontani giorni dalla: vita | mpressione dalla conquista di una donna 
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